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"Il  Piano  dell'Offerta  Formativa  è  il  documento  fondamentale  
costitutivo  dell’identità  culturale  e  progettuale  delle  istituzioni  
scolastiche  ed  esplicita  la  progettazione  curricolare,  
extracurricolare,  educativa  e  organizzativa  che le  singole  scuole 
adottano nell’ambito della loro autonomia." (art. 3 del Regolamento 
sull'autonomia delle istituzioni scolastiche)

PRINCIPI ISPIRATORI E CRITERI GENERALI

L’attività didattica e ogni processo educativo in atto nella scuola si ispira ai principi 
fondamentali  della  carta  costituzionale,  soprattutto  laddove  questa  ribadisce  la  pari 
dignità sociale e l’uguaglianza di  tutti  i  cittadini  davanti  alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali 
(art. 3). Perciò la scuola, per quanto ad essa compete in quanto istituzione fondamentale 
dello stato, ha il compito di concorrere allo sviluppo della persona umana, rimovendo tutti 
gli ostacoli che limitano la libertà e l’uguaglianza dei cittadini (art. 3). Essa è aperta a tutti 
ed è diritto di tutti i cittadini, anche se privi di mezzi, raggiungere i gradi più alti degli studi 
(art. 34).

Tali principi ispiratori si traducono in criteri generali, i quali, da un lato, guidano il 
servizio che all’interno della nostra istituzione scolastica viene reso ai giovani cittadini e, 
dall’altro, diventano garanzia della sua “qualità”:

a) Collegialità  e  Partecipazione.  La  scuola  è  una  comunità  di  persone  le  quali 
interagiscono per un fine comune, ciascuna con il proprio ruolo, le proprie competenze, 
i propri compiti. L’efficacia e l‘efficienza del “risultato” è garantita dalla partecipazione 
attiva di tutti alla gestione. Partecipazione che si esplica non solo negli organi collegiali 
previsti  dalla  legislazione  vigente,  ma  soprattutto  come criterio  “trasversale”  a  tutta 
l’attività  educativo/formativa  della  scuola.  Tale  criterio  deve  assumere  sempre  più 
importanza nel nostro Istituto, sia per quanto riguarda il ruolo decisivo dei vari organismi 
collegiali nella gestione della scuola, sia per quanto riguarda l’effettiva partecipazione di 
tutte le componenti alla vita scolastica.

b) Trasparenza  e  Responsabilità.  Il  Piano  d'offerta  formativa  è  uno  degli  strumenti 
fondamentali  per rendere trasparente l’azione educativa svolta nell’istituto e il  “patto 
educativo” con gli studenti. Una trasparenza, richiesta anche a livello legislativo1, che 
deve caratterizzare ogni atto dell’amministrazione della scuola e deve diventare criterio 
d’azione a tutti  i  livelli  dell’attività  educativo/formativa.  L’impegno alla  trasparenza è 
anche espressione della  responsabilità  con cui  ciascun operatore della  scuola si  fa 
carico dei bisogni formativi degli studenti.

c) Progettualità. Piuttosto che offrire statiche e sterili proposte, l’impegno della scuola è 
quello di dare concreta rispondenza delle proposte e degli interventi  ai bisogni degli 
studenti.  Tale  impegno  prevede  una  mentalità  progettuale  che  segni  la  nuova 
professionalità docente.

1 Di fondamentale importanza, a questo proposito, è la Legge n. 241/90 che ha regolamentato il nuovo rapporto tra 
Pubblica amministrazione e cittadini in termini di trasparenza, celerità, pubblicità, partecipazione, efficienza, efficacia. 
Importanza analoga riveste la Legge 59 (la cosiddetta “Legge Bassanini”)
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IDENTITA' E OFFERTA DELL'ISTITUTO

L'identità dell'Istituto si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e 
tecnologico costruita attraverso lo studio, l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e 
metodologie di carattere generale e specifico con l’obiettivo di far conseguire agli studenti, 
in relazione all’esercizio di professioni tecniche, i saperi e le competenze necessari per un 
rapido  inserimento  nel  mondo  del  lavoro  o  per  l’accesso  all’università  e  alla 
formazione tecnica superiore.
Con la riforma delle superiori il nostro istituto ha rinnovato la propria offerta formativa 
adeguando gli indirizzi già presenti alla luce di quanto previsto dalla riforma e  proponendo 
l'introduzione di nuovi indirizzi. Con l'entrata in vigore della riforma della scuola secondaria 
di secondo grado pertanto, l'offerta formativa dell'istituto è caratterizzata da corsi di nuova 
istituzione, giunti al terzo anno di corso a cui si affiancano i precedenti indirizzi ancora 
vigenti per le classi quarte e quinte. Fanno parte dell'offerta formativa del nostro Istituto, 
inoltre indirizzi allo stato attuale non attivati quali il Liceo scientifico ed il liceo scientifico 
nell'opzione “Scienze applicate”.

In particolare essa è così costituita:

INDIRIZZI DI NUOVO  ORDINAMENTO

Tecnico Settore Tecnologico - Primo e secondo e terzo anno

a) Chimica biotecnologie ambientali

Tecnico Settore Economico – Primo e secondo e terzo anno

a) Amminisrazione Finanza e Marketing

b) Turistico

Istituto Professionale per i servizi per l'enogastronomia e l'attività alberghiera.

Classi prime e seconde

Istituto Tecnico Settore Tecnologico

 indirizzo Chimica, Materiali, Biotecnologie Ambientali 
specializzazione Chimica, Biotecnologie ambientali

Titolo di Studio : 

DIPLOMA DI PERITO CHIMICO SPECIALIZZATO IN BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI

Piano di studi:

Il corso di studi risponde alle esigenze di una società attenta alla qualità della vita, 
alla salute delle persone e dell’ambiente. Garantisce una solida cultura scientifico-
tecnologica e tecnica, strumento indispensabile per sostenere l’innovazione dei 
processi,  dei  prodotti,  dei  servizi  e  delle  metodologie  di  progettazione  e  di 
organizzazione di un’azienda.

Percorso formativo:

Raccoglie e rinnova l’esperienza maturata con il precedente percorso del LICEO 
SCIENTIFICO  BIOLOGICO  indirizzo BROCCA (già  attivo  nel  nostro  Istituto  a 
partire dall’anno scolastico 1991/1992)

È caratterizzato da un alto numero di ore dedicate a biologia, chimica e scienze 
della  terra.  Fornisce  allo  studente  competenze  particolarmente  avanzate  negli 
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studi afferenti  alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle 
scienze  matematiche,  fisiche,  chimiche,  biologiche,  della  terra  e  alle  loro 
applicazioni.

Profilo  dello  studente  in  uscita  dal  Istituto  Tecnico  indirizzo  Chimica,  Materiali, 
Biotecnologie Ambientali specializzazione Chimica, Biotecnologie ambientali:

Al termine del corso l'allievo/a: 

• Sarà  in  possesso  di  competenze  di  analisi  chimico-biologiche  e  sui 
materiali che potrà applicare ad ambiti differenti 

• Avrà acquisito competenze per l'analisi e il controllo dei reflui

• Saprà  lavorare  in  squadra  e  comunicare  in  modo  efficace  nella  forma 
scritta e orale

L’articolazione   fornisce  allo  studente  maggiori  competenze  scientifiche  e 
tecnologiche rispetto a: 

• controllo di progetti, processi  e attività nel rispetto delle normative sulla 
protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro

• interazioni tra sistemi energetici e ambiente

• gestione e controllo di impianti chimici e biotecnologici

Spendibilità del titolo di studio : 

Al  termine di  questo  percorso  il  /la  diplomato/a  avrà  accesso a tutti  i  percorsi 
universitari  (Scienze  biologiche,  Scienze  naturali,  Scienze  geologiche, 
Biotecnologie ambientali,  Ingegneria  Chimica, Ambientale  e del  Territorio,  etc.), 
potrà proseguire gli studi nei corsi IFTS, nei corsi di formazione professionale post 
diploma.

Sbocchi professionali:

• partecipare ai concorsi pubblici

• lavorare  come  tecnico  di  laboratorio  adibito  ai  controlli  nei  settori 
farmaceutico,  chimico,  merceologico,  bromatologico,  ecologico e dell'igiene 
ambientale, alimentare, cosmetico, ecc.

• svolgere mansioni di ricerca e di analisi nei reparti di sviluppo di produzione e 
di controllo-qualità nelle industrie di ogni ordine e grado e nei laboratori

• svolgere la libera professione
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Quadro orario

Discipline anno 1° 2° 3° 4° 5°

Lingua e letteratura  italiana 4 4 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto  ed Economia 2 2

Scienze integrate  (Scienze della terra  e Biologia) 2 2

Scienze Motorie  e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica o attività  alternativa 1 1 1 1 1

Scienze integrate  (Fisica) 3(1) 3(1)

Scienze integrate  (Chimica) 3(1) 3(1)

Tecnologie e tecniche di rappresentazione  grafica 3(1) 3(1)

Complementi  di matematica 1 1

Tecnologie informatiche. 3(2)

Scienze e Tecnologie applicate ** 3

Chimica analitica e strumentale 4(2) 4(2) 4(2)

Chimica organica e biochimica 4(2) 4(2) 4(2)

Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo  
ambientale 6(4) 6(4) 6(4)

Fisica ambientale 2 2(1) 3(2)

Ore totali 32 32 32 32 32

Tra le parentesi le ore di laboratorio: 8 nel I biennio, 17 nel secondo e 10 nel V anno
 ** si riferisce all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio.
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Istituto Tecnico settore Economico

specializzazione Amministrazione, Finanza e Marketing

Titolo di Studio : 

TECNICO SETTORE ECONOMICO AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING

Piano di studi:

Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze generali nel 
campo  finanziario,  nella  normativa  civilistica  e  fiscale,  nei  sistemi,  nei  processi 
aziendali,  negli  strumenti  di  marketing,  nei  prodotti  assicurativo-finanziari  e 
nell’economia sociale.

L’indirizzo  tende  a  far  acquisire  allo  studente  un  atteggiamento  interlocutore 
fornendogli  una  cultura  ampia  e  solida,  con  discrete  competenze  linguistico-
comunicative e capacità di raccogliere, organizzare ed elaborare informazioni.

Percorso formativo:

L’indirizzo è caratterizzato da una forte presenza delle lingue straniere e degli 
elementi  essenziali  di  diritto  e  di  economia  aziendale  non  solo  sotto  l’aspetto 
teorico ma anche fattivamente grazie alla organizzazione di stage presso aziende 
del settore.

Profilo dello studente in uscita dalla  specializzazione  Amministrazione, Finanza e 

Marketing:

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno possedere i seguenti requisiti:

Individuare  e  accedere  alla  normativa  pubblicistica,  civilistica  e  fiscale  con 
particolare riferimento alle attività aziendali.

Redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali

Gestire adempimenti di natura fiscale

Collaborare  alle  trattative  contrattuali  riferite  alle  diverse  aree  funzionali 
dell’azienda

Svolgere attività di Marketing

Collaborare all’organizzazione, alla gestione ed al controllo dei processi aziendali

Utilizzare  tecnologie  e  software  applicativi  per  la  gestione  integrata  di 
Amministrazione, Finanza e Marketing

Orientarsi  nel mercato dei prodotti  assicurativo-finanziari,  anche per collaborare 
nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose.

Sbocchi formativi e lavorativi :

Proseguimento degli Studi 

Il  diplomato potrà iscriversi  a qualsiasi  facoltà universitaria.  Corsi  di  laurea suggeriti 
come particolarmente idonei sono quelli relativi a: 

1. Economia e Commercio 
2. Giurisprudenza 
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3. Storia dell'Arte e Conservazione dei Beni Culturali 
4. Scienze della Comunicazione 

Sbocchi professionali:

Il diploma consente di inserirsi nei seguenti ambiti lavorativi: 
• industria
• commercio
• imprese turistiche 
• Enti pubblici (consolati, camere di commercio)
• Enti privati (enti fieristici, trasporti, assicurazioni, credito,arte)

QUADRO ORARIO

Disciplina anno 1° 2° 3° 4° 5°
Lingua e letteratura  italiana 4 4 4 4 4
Lingua inglese 3 3 3 3 3
Storia 2 2 2 2 2
Matematica 4 4 3 3 3
Diritto  ed economia 2 2 3 3 3
Scienze integrate  (scienze  della terra  e biologia) 2 2
Scienze motorie  e sportive 2 2 2 2 2
Religione cattolica o attività  alternative 1 1 1 1 1
Scienze integrate  (fisica) 2
Scienze integrate  (chimica) 2
Geografia 3 3
Informatica 2 2 2 2
Seconda lingua straniera 3 3 3 3 3
Economia aziendale 2 2 6 7 8
Economia politica 3 2 3
Ore totali 32 32 32 32 32

Istituto Tecnico settore Economico indirizzo Turistico

Titolo di Studio : 

DIPLOMA DI PERITO TECNICO PER IL TURISMO

Piano di studi:

Il percorso di studi quinquennale è impostato su due cicli di studio. Il primo è un 
biennio di base in cui viene fornita sia una formazione generale, comune a tutti gli 
istituti  superiori,  che  una  formazione  più  specificatamente  economica, 
propedeutica  all’approfondimento  d’indirizzo  (turismo),  riservato  al  triennio 
successivo.
Il  secondo  ciclo  di  studi  (triennale)  focalizza  l’offerta  formativa  su  un  ambito 
turistico–aziendale,  che  vede  come  centro  d’indagine  l’operatore  e  l’azienda 
turistica in tutte le sue declinazioni.  Lo studio del settore turistico viene sempre 
inquadrato  in  un  sistema  economico  e  giuridico  più  vasto,  nazionale  ed 
internazionale, ed affrontato anche con l’uso integrato delle nuove tecnologie e con 
forme comunicative che prevedono l’utilizzo intensivo delle lingue straniere.

Percorso formativo:

Gli  strumenti  che  l’indirizzo  "Turismo"  ha  attivato  per  il  conseguimento  di  tali 
obiettivi si possono così sintetizzare: didattica modulare e per competenze, uso 
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dei laboratori  linguistici  ed informatici,  esperienze di  soggiorno/studio all’estero, 
stage professionali.
La  solida  base  culturale,  le  sicure  competenze  linguistiche  e  comunicative  (è 
previsto  l’apprendimento  di  tre  lingue  straniere),  la  buona  preparazione 
economico-aziendale,  giuridica,  ed  informatica.  consentiranno  al  diplomato  sia 
un’agevole prosecuzione degli studi (corsi post diploma e facoltà universitarie, in 
particolare  linguistiche  e  dell’area  economico-giuridica)  che  un  proficuo 
inserimento nel mondo del lavoro.

Profilo dello studente in uscita dal Istituto Tecnico settore Turistico:
Al termine del corso l'allievo/a sarà in grado di: 

• comunicare efficacemente in tre lingue comunitarie;

• definire,  attuare  e controllare  un piano di  marketing  rivolto  ad  aziende del 
settore turistico;

• progettare ed organizzare campagne pubblicitarie per valorizzare un territorio 
e promuovere servizi turistici;

• pianificare, rilevare e controllare la gestione di una impresa in particolare del 
settore turistico;

• promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione 
multimediale;

• intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, 
contabili e commerciali;

• intervenire nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, 
artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale;

• collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del 
territorio e i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata

• individuare  e  accedere  alla  normativa  pubblicistica,  civilistica,  fiscale  con 
particolare riferimento a quella del settore turistico.

Spendibilità del titolo di studio : 

Proseguimento degli Studi 
Il diplomato potrà iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria. Corsi di laurea suggeriti 
come particolarmente idonei sono quelli relativi a: 

• Lingue e culture straniere 

• Economia e Commercio 

• Giurisprudenza 

• Storia dell'Arte e Conservazione dei Beni Culturali 

• Scienze della Comunicazione 

• Turismo 

Sbocchi professionali:
Il diploma consente di inserirsi nei seguenti ambiti lavorativi: 

• imprese alberghiere 

• imprese turistiche 

• Enti pubblici (consolati, camere di commercio)
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• Enti privati (enti fieristici, trasporti, assicurazioni, credito,arte)

• aziende pubblicitarie 

Quadro orario
Discipline anno 1° 2° 3° 4° 5°

Lingua e letteratura  italiana 4 4 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto  ed economia 2 2

Scienze integrate  (Scienze della Terra  e Biologia) 2 2

Scienze integrate  (Fisica) 2

Scienze integrate  (Chimica) 2

Geografia 3 3

Informatica 2 2

Economia aziendale 2 2

Seconda lingua straniera 3 3 3 3 3

Terza  lingua straniera 3 3 3

Discipline Turistiche ed Aziendali 4 4 4

Geografia  turistica 2 2 2

Diritto  e legislazione  turistica 3 3 3

Arte e territorio 2 2 2

Scienze motorie  e sportive 2 2 2 2 2

Religione Cattolica o attività  alternative 1 1 1 1 1

Ore totali 32 32 32 32 32

Istituto Professionale Servizi Enogastronomici e dell’Ospitalità Alberghiera

Titolo di Studio : 

DIPLOMA  DI  TECNICO  DEI  SERVIZI  ENOGASTRONOMICI  E  DELL’OSPITALITÀ 

ALBERGHIERA

Piano di studi:

l “Tecnico dei Servizi per l’Enogastronomia” ha specifiche competenze tecniche, 
economiche  e  normative  nelle  filiere  dell’enogastronomia,  nei  cui  gli  ambiti 
interviene in tutto il ciclo di organizzazione e gestione dei servizi. In particolare è in 
grado  di  intervenire  nella  valorizzazione,  produzione,  trasformazione, 
conservazione e presentazione dei prodotti  enogastronomici;  opera nel sistema 
produttivo promovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, e individua le 
nuove tendenze enogastronomiche.

10



Percorso formativo:

Il percorso è articolato in un primo biennio, un secondo biennio e un quinto anno, 
in un curricolo, quindi, quinquennale terminante con l’Esame di Stato e il rilascio 
del diploma di maturità professionale.

Profilo  dello  studente  in  uscita  dal  professionale  Servizi  Enogastronomici  e 
dell’Ospitalità Alberghiera:

A conclusione del  percorso quinquennale,  i  diplomati  nell‘indirizzo “Servizi  per 
l‘enogastronomia  e  l‘ospitalità  alberghiera”  conseguono,  attraverso  lezioni 
teoriche,  attività  di  laboratorio  e  stage,  i  risultati  di  apprendimento  di  seguito 
specificati in termini di competenze:

Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.

Utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastonomici 

Utilizzare  le  tecniche  di  lavorazione  e  strumenti  gestionali  nella  produzione  di 
servizi e prodotti enogastonomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera.

Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 
utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del 
servizio e il coordinamento con i colleghi.

Valorizzare  e  promuovere  le  tradizioni  locali,  nazionali  e  internazionali 
individuando le nuove tendenze di filiera.

Applicare  le  normative  vigenti,  nazionali  e  internazionali,  in  fatto  di  sicurezza, 
trasparenza e tracciabilità dei prodotti.

Applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, la sicurezza e la salute 
nei luoghi di lavoro
Reperire  ed  elaborare  dati  relativi  alla  vendita,  produzione  ed  erogazione  dei 
servizi con il ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi. 

Sbocchi professionali:

Accesso a tutte le facoltà universitarie, in particolare a Scienze dell'Alimentazione 
e a corsi post-diploma (controllo qualità)
Attivare  servizi  di  ospitalità  e  accoglienza  e  servizi  enogastronomici  presso 
aziende produttrici e venditrici valorizzando, anche attraverso la progettazione e 
programmazione  di  eventi,  il  patrimonio  delle  risorse  ambientali,  artistiche, 
culturali, artigianali e di costume del territorio
Occuparsi  della  documentazione  e  della  gestione  tecnica  nella  filiera 
dell’enogastronomia
Occuparsi  del  controllo  e  della  gestione  del  sistema  di  qualità  per  la 
trasformazione,  conservazione,  presentazione  e  servizio  dei  prodotti 
agroalimentari
organizzare il sistema produttivo sia promuovendo le tradizioni locali, nazionali ed 
internazionali sia individuando le nuove tendenze enogastronomiche.
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Quadro orario

Discipline                                                            anno 1° 2° 3° 4° 5°

Lingua e letteratura  italiana 4 4 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto  ed Economia 2 2

Scienze integrate  (Scienze della terra  e Biologia) 2 2

Scienze Motorie  e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica o attività  alternativa 1 1 1 1 1

Scienze integrate  (Fisica) 2

Scienze integrate  (Chimica) 2

Scienze degli  alimenti 2 2

Laboratorio  di servizi  di accoglienza  turistica 2* 2*

Seconda lingua straniera 2 2 3 3 3

Scienze e cultura  dell’alimentazione  4* 3 3

Diritto  e tecniche amministrative 4 5 5

Laboratorio  servizi  enogastronomici settore  cucina 2* 2* 6* 4* 4*

Laboratorio  servizi  enogastronomici settore  sala e 

vendite
2* 2* 2* 2*

Ore totali 32 32 32 32 32

• le ore di laboratorio sono 12 nel primo biennio, 16 nel secondo biennio e 6 nel V anno
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INDIRIZZI PRECEDENTEMENTE ESISTENTI

Attualmente rimangono attive classi relative al quarto e al quinto anno di studi.
a) Liceo Tecnico Biologico Brocca
b) Liceo Scientifico Tecnologico
c) Progetto ERICA (Linguistico Aziendale)
d) Indirizzo Turistico (ITER)
e) Indirizzo Generale per i servizi alla collettività

LICEO SCIENTIFICO TECNICO BIOLOGICO (attivi quarto e quinto anno)

Progetto coordinato Brocca

Lo sviluppo delle conoscenze nel campo delle Scienze Biologiche ha provocato effetti di 
ricaduta sul piano tecnologico dove trovano  sempre più largo impiego le biotecnologie.
Nel  settore  della  tutela  dell'ambiente  è  richiesto  sempre  di  più  l'impiego  di  personale 
altamente specializzato che attui una prevenzione attenta alla conservazione dell'equilibrio 
naturale. Nel campo della tutela della salute, infine, viene dato sempre più spazio alle 
nuove diagnostiche che esigono un'alta personalità.
L'indirizzo biologico vuole essere una risposta a questa esigenza nel campo industriale, 
diagnostico ed ambientale.
Il diploma conseguito equipollente al diploma di Liceo Scientifico, consente di proseguire 
negli  studi  universitari  con  particolare  riferimento  alle  Facoltà  Scientifiche  (  Scienze 
Biologiche, Scienze Naturali, Medicina, Biotecnologie, Farmacia, ecc. ); inoltre offre anche 
la possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro e della ricerca. I settori più interessati sono: 
industrie farmaceutiche e chimiche, laboratori di analisi e ricerca, industrie alimentari e bio-
tecnologiche,  industrie  e  laboratori  specializzati  nel  campo  della  tutela  dell'ambiente, 
agricoltura,  musei  e  parchi  naturali,  istituti  di  prevenzione  malattie,  istituti  di  controllo 
alimentare e degli ambienti di lavoro.    

Quadro orario di insegnamento

Discipline del piano di studi Tipo di 
prove

  ORE SETTIMANALI  PER ANNO DI 
CORSO
   1º        2º        3º         4º       5º

Totale ore 
di lezione

Educazione fisica PO 2 2 2 2 2 300
Religione O 1 1 1 1 1 150
Italiano SO 5 5 4 4 4 660
Lingua straniera * SO 3 3 3 2 2 390
Storia O 2 2 2 2 2 300
Filosofia O - - 2 2 120
Diritto ed Economia O 2 2 - - - 120
Geografia O 3 - - - - 90
Matematica ** SO 5(1) 5(1) 4(1) 4(1) 4(1) 660
Tecnologia e Disegno GO 3(2) 6(3) - - -
Scienze della Terra O 3 - - - - 90
Biologia O - 3 - - - 90
Biologia generale O - - 3 - - 90
Laboratorio Fisico/Chimica PO 5(5) 5(5) - - - 300

Fisica PO - - 4(2) 3(2) 210
Chimica generale PO - - 4(2) 120
Chimica organica ed analitica PO - - - 7(5) - 210
Chimica strumentale PO - - - - 4(3) 120
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Ecologia PO - - 3(2) - - 90
Microbiologia PO - - - 3(2) 5(4) 240
Morfologia e Fisiologia PO - - 4(1) 3(1) - 210
Biochimica e Biologia generale PO - - - 2(1) 5(2) 210
Economia ed org. Aziendale SO - - - - 2 60
Totale ore settimanali 34 34 34 35 33
Numero Discipline per anno 11 10 11 12 11

S= scritta; O= orale; P= pratico; G= grafico
* 4o e 5 o solo prova orale

** comprensiva di Informatica nel 1o e 2 o anno

LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO (attivi quarto e quinto anno)

Progetto coordinato Brocca

Questo indirizzo sperimentale attua una stretta interazione tra Scienza e Tecnologia. Esso 
si  configura, infatti,  come promozione di  una più avvertita coscienza critica sul ruolo e 
sull'incidenza dei moderni apparati scientifici e tecnologici e come rivalutazione del senso 
della  razionalità  e  della  responsabilità  etica.  Pertanto  l'insegnamento  delle  discipline 
scientifiche  è  finalizzato  all'acquisizione  di  conoscenze  consapevoli  delle  implicazioni 
culturali che la tecnologia comporta.
Per  realizzare  questo  progetto  il  quadro  orario  prevede  per  le  discipline  scientifico-
tecnologiche alcune ore per svolgere attività di laboratorio, favorendo così l'analisi critica 
del  contesto  fenomenico  evidenziato,  la  riflessione  metodologica  sulle  procedure 
sperimentali,  la  ricerca  di  strategie  euristiche,  la  valutazione  delle  tecniche  e  delle 
tecnologie adottate, l'analisi dei modelli e delle strutture logiche utilizzate e l'apporto di vari 
linguaggi.
Nell'indirizzo scientifico-tecnologico l'area delle discipline umanistiche è adeguatamente 
ampia ed articolata, allo scopo di assicurare l'acquisizione di basi e di strumenti essenziali 
per raggiungere una visione complessiva delle realtà storiche e delle espressioni culturali 
delle società umane. 
Al termine degli studi (diploma equivalente a quello conseguito presso un liceo scientifico) 
il corso fornisce agli studenti strumenti adeguati per proseguire gli studi, con particolare 
riferimento alle Facoltà Scientifico-Tecnologiche; offre inoltre l'opportunità di inserimento, 
direttamente o attraverso corsi di specializzazione post secondari, nel mondo del lavoro in 
particolare presso le industrie chimiche, elettroniche, informatiche ecc.

Quadro orario di insegnamento

Discipline  del  piano  di 
studi

Tipo 
di 
prove

  ORE SETTIMANALI PER ANNO DI CORSO
  1º            2º            3º         4°          5º   

Totale  ore 
di lezione

Educazione fisica PO 2 2 2 2 2 300
Religione O 1 1 1 1 1 150
Italiano SO 5 5 4 4 4 660
Lingua straniera SO 3 3 3 3 3 450
Storia O 2 2 2 2 3 330
Filosofia O - - 2 3 3 240
Diritto ed Economia O 2 2 - - - 120
Geografia O 3 - - - - 90
Matematica * SO 5(1) 5(1) 4(1) 4(1) 4(1) 660
Informatica  e  sistemi 
automatici

SO - - 3 3 3 270

Scienze della Terra O 3 - - 2 2 210
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Biologia O - 3 - - - 90
Biologia e Laboratorio PO - - 4 2 2 240
Laboratorio 
Fisico/Chimica

PO 5(3) 5(3) - - - 300

Fisica e Laboratorio SPO - - 4 3 4 330
Chimica e Laboratorio PO - - 3 3 3 270
Tecnologia e Disegno SGO 3(2) 3(2) - - - 270
Disegno GO - - 2 2 - 120
Totale ore settimanali 34 34 34 34 34
Numero  Discipline  per 
anno

11 10 12 13 12

S= scritta; O= orale; P= pratico; G= grafico
• Comprensiva di informatica nel 1º e 2º anno

CORSO TECNICO LINGUISTICO AZIENDALE (E.R.I.C.A.) (attivi quarto e quinto anno)

Il  progetto  tende far acquisire allo studente un atteggiamento interculturale,  sia di  tipo 
formativo educativo sia formativo professionale. In tale ottica il progetto prevede una forte 
presenza  di  discipline  di  lingue  straniere  supportate  da  uno  studio  approfondito  della 
lingua italiana; le discipline di storia dell'arte e geografia, inoltre, completano la possibilità 
di sviluppare una personalità poliedrica. Lo studio degli elementi essenziali di legislazione 
e di economia aziendale permettono allo studente di avvicinare il mondo aziendale non 
solo  teoricamente  ma  anche  fattivamente  grazie  alla  organizzazione  di  stage  presso 
aziende del settore. Bisogna, infine, sottolineare come le nuove tecnologie informatiche 
siano introdotte nel biennio e proseguite nel triennio, permettendo l'acquisizione di quelle 
abilità trasversali a tutti gli ambiti lavorativi.  
Lo studente diplomato deve avere una cultura ampia e solida, su cui deve inserire buone 
competenze linguistiche-comunicative e capacità di raccogliere, organizzare ed elaborare 
informazioni.
I settori lavorativi nei quali è possibile trovare collocazione sono: industria e commercio, 
enti  di  tramite  (consolati,  camere  di  commercio  enti  fieristici,  enti  pubblici),  trasporti, 
assicurazioni, credito, pubblicità, arte, mass media, moda e design.
Il profilo professionale è caratterizzato da:

- un atteggiamento interculturale

- flessibilità nella soluzione dei problemi e capacità di adattamento a situazioni nuove 

- precisione nell'esecuzione dei compiti

- capacità di servirsi in modo efficace delle nuove tecnologie

- buona competenza linguistica e comunicativa

- padronanza di problematiche aziendali

15



Quadro orario d'insegnamento

Biennio (Area comune)            

Disciplina Classe I Classe II Prove di esame
Religione 1 1
Lingua italiana 5 5 SO
Storia 2 2 O
Diritto ed economia 2 2 O
Prima Lingua 3 3 SO
Matematica, Informatica e lab. 4 4 SO
Scienze della materia e lab. 4 4 OP
Scienze della natura 3 3 O
Ed. fisica 2 2 P
Totale area comune 26 26

Area d'indirizzo

Complementi prima Lingua straniera 1(1) 1(1)
Seconda Lingua straniera 5(1) 5(1) SO
Laboratorio per il trattamento testi 2 2 P
Totale area indirizzo 8 8
TOTALE 34 34

Triennio

Disciplina Classe III Classe IV Classe V Prove di 
esame

Religione 1 1 1
Lingua e Lett. italiana 4 4 4 SO
Storia 2 2 2 O
Lingua Straniera I 5(1) 5(1) 5 SO
Lingua Straniera II 5(1) 5(1) 5 SO
Lingua Straniera III 5(1) 4(1) 4(1) SO
Storia  dell'arte  e  del 
territorio

2 2 2 O

Matematica applicata 3 3 3 SO
Geografia  generale  ed 
antropica

2 2 2 O

Elem.  di  legislazione  e  di 
Economia Aziendale

5 6 6 SO

Ed. Fisica 2 2 2 P
Totale 36 36 36
S= scritta; O= orale; P= pratico; G= grafico
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CORSO TECNICO TURISTICO (ITER) (attivi terzo, quarto e quinto anno)

Il CdD ha approvato l'introduzione, dall'anno scolastico 2001-2002, del Progetto assistito 
ITER voluto dal ministero per adeguare gli ITT ai principi fondamentali della futura Scuola 
Secondaria Superiore.
Il  Progetto  ITER  si  propone  di  formare  personale  preparato  a  livello  esecutivo  ma 
soprattutto per compiti  di  coordinamento e di  promozione. Il  Biennio avrà una valenza 
formativa e orientativa mentre il  Triennio sarà caratterizzato da una forte connotazione 
funzionale alle diverse attività turistiche.
Il titolo conseguito alla fine del corso di studi è il Diploma di Maturità Turistica.

Quadro orario d'insegnamento

Materie d'insegnamento Ore settimanali
I II III IV V

Religione/Attività alternative 1 1 1 1 1
Lingua e Lettere Italiane 5 5 4 4 4
Storia e Educazione Civica 2 2 2 2 2
Storia dell'Arte e Territorio 2 2 2 2 2
1a Lingua Straniera 3 4 4 4 4
2a Lingua Straniera 5 4 4 4 4
3a Lingua Straniera - - 4 4 4
Matematica ed Informatica 4 4 3 3 3
Scienza della natura e terra 2 3 - - -

Laboratorio di Fisica e Chimica 3 2 - - -
Geografia del turismo - - 2 2 2
Economia aziendale 2 2 - - -
Discipline Turistiche aziendali - - 4 5 5
Diritto economia Legislazione Turistica Comunicazione 2 2 4 3 3
Trattamento Testi 2 2 - - -
Educazione Fisica 2 2 2 2 2
TOTALE ORE 35 35 36 36 36
N. Discipline 13 13 12 12 12

Il  Collegio  dei  Docenti  ha  approvato  negli  anni  scorsi,  nell'ambito  dell'autonomia,  una 
modifica del quadro orario dell'Indirizzo Generale in quanto è stata individuata la necessità 
di rideterminare il processo formativo per consentire agli alunni di acquisire le competenze 
necessarie  per  l'organizzazione e la  gestione dei  servizi  alla  collettività.  E'  necessario 
innanzi tutto tener conto che lo sbocco lavorativo esistente negli anni scorsi relativamente 
all'insegnamento  dell'economia  domestica,  e  successivamente,  dell'educazione  tecnica 
nelle scuole Medie inferiori non è più disponibile per il titolo di studio previsto dall'Indirizzo 
Generale. Il mantenimento di scenari socio-economici e l'individuazione di servizi nuovi o 
di nuove erogazioni di vecchi servizi ha reso d'altra parte indispensabili competenze che 
l'attuale  struttura  del  piano  degli  studi  non  consente  di  fornire.  Per  consentire  il 
raggiungimento  delle  finalità  previste  per  l'istituzione  tecnica  per  le  attività  sociali,  il 
Collegio de Docenti ha ridefinito il quadro orario settimanale a partire dall'anno scolastico 
2001-2002, decidendo di denominare il nuovo corso: Indirizzo Generale per i Servizi alla 
Collettività (attivi quarto e quinto anno).   
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INDIRIZZO GENERALE PER I SERVIZI ALLE COMUNITA'

Quadro orario di insegnamento

Discipline Orario settimanale Prove  di 
esame

I Cl. II Cl. III Cl. IV Cl. V Cl. -
Religione 1 1 1 1 1
Italiano 5 5 3 3 3 SO
Storia 2 2 2 2 2 O
Psicologia sociale - - 2 2 2 O
Diritto ed Economia 2 2 2 2 3 O
Lingua straniera 3 3 3 3 3 SO
Matematica
ed informatica

4(1) 4(1) 2 2 2 SO

Fisica 2 2 - - - O
Organizz.  e  gestione 
aziende pubb. e priv.

- - 3 3 3 SO

Scienze  naturali  e 
Geografia

3 3 - - - O

Chimica e merceolog. - - 2 2 2 O

Disegno e grafica comp. 4 4 2 2 2 OP
Storia dell'arte e del terr. - - 2 2 2 O

Economia dei  servizi  alla 
collettività.

2 2 - - - O

Igiene - - 2 2 - O
Sc. dell’alimentazione. - - 3 3 4 OS

Lab.  gestione servizi  alla 
collettività

3 3 4 4 4 P

Educazione fisica 2 2 2 2 2 P
Totale 33 33 35 35 35
S= scritta; O= orale; P= pratico; G= grafico

 Riassumendo il percorso formativo offerto ed attualmente attivo dal nostro Istituto è:

1. tecnico settore tecnologico chimica, biotecnologie ambientali
2. tecnico settore economico amministrazione finanza e marketing
3. tecnico settore economico turismo
4. professionale servizi enogastronomici e dell’ospitalità alberghiera
5. liceo scientifico tecnico biologico progetto Brocca
6. liceo scientifico tecnologico progetto Brocca
7. corso tecnico linguistico aziendale ERICA
8. corso tecnico turistico ITER
9. indirizzo generale per i servizi alla collettività
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CONTESTO SOCIO-AMBIENTALE

L'ISIS - Liceo Scientifico E. di Savoia, ha una sola sede centrale localizzata al centro della 
città di Napoli ed è un istituto multi-comprensivo, perché, come in precedenza descritto 
presenta diversi  indirizzi,  tra questi  alcuni poco diffusi  nel resto della provincia. Ciò ha 
permesso che il bacino di utenza non sia ristretto al solo centro storico, ma si estenda 
anche alla periferia della città ed a molti comuni dell'hinterland.
Il  contesto sociale,  quindi,  è eterogeneo anche per la particolare situazione del centro 
dove  convivono  realtà  contrastanti.  Queste  diversità  coesistenti  nel  territorio  possono 
essere schematizzate dalle seguenti indicazioni che esplicitano il livello di fruibilità delle 
risorse culturali e formative presenti nel territorio.  

Il contesto socio-economico in cui è inserita la scuola può così essere schematizzato:

Basso Medio Molto alto

a) Tenore di vita X

b) Criminalità X

c) Inquinamento X

d) Servizi sanitari X

e) Abusivismo edilizio X

f) Servizi per il tempo libero X

g) Disoccupazione X

h) Scolarizzazione X

i) Reddito delle famiglie X

l) Qualità dei trasporti X

m) Evasione dell'obbligo scolastico X

n) Sviluppo economico X

o) Immigrazione extra Unione Europea X

p) Tossicodipendenza e alcolismo X
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- LA SEDE DELL'ISTITUTO -

Il palazzo  CARAFA D'ANDRIA sorge nel centro storico della vecchia Napoli, sull'antico  
tracciato  Ippodameo.  E'  un'insula  tra  il  vicolo  SS.  Filippo e  Giacomo ed il  vicolo  SS. 
Severino e Sossio ed affaccia con il prospetto principale sul Largo SS. Marcellino e Festo  
il cui chiostro è oggi sede della facoltà di Geologia dell'Università di Napoli Federico II.
Si racconta (anni 700-1000 circa, in periodo bizantino), che i duchi di Napoli risiedevano 
nel " Praetorium Civitatis" cioè il Pretorio della Città sede del Governo e del Tribunale, ma 
anche dimora ducale.  Il Pretorio sorgeva sul colle di Monterone, dal quale si dominava 
la città ed il  mare che lambiva il  colle alla sua base. La sommità di  questo colle era  
l'attuale piazza S. Marcellino ed il Palazzo Pretorio sorgeva nell'area oggi occupata dalla  
citata facoltà di Geologia. Ci si trova quindi proprio nel cuore del centro storico di Napoli.
La  costruzione  dell'edificio  risale  probabilmente  al  Regno  di  Alfonso  o  Ferdinando 
d'Aragona,  ma nessun documento  dà  notizia  certa  sul  primo costruttore,  essa risale  
comunque alla seconda metà del quattrocento.
Dall'archivio della famiglia CARAFA, risulta che tale costruzione fu dovuta al Cardinale  
Oliviero Carafa, il quale si distinse non solo per la dignità ecclesiastica, ma anche per 
meriti militari. Nel 1472 infatti, per incarico del Papa Sisto IV, assunse il comando di un  
gruppo di navi per combattere la flotta turca che imperversava in quegli anni nel Tirreno. 
Attraverso varie vicissitudini storiche e tranne che per un breve periodo in cui il palazzo  
fu confiscato dalla corona, la famiglia Carafa ne ha conservato la proprietà fino a circa il  
1830,  periodo  in  cui  Francesco  Carafa  lo  vendette  ad  un  gentiluomo  napoletano  e 
successivamente attraverso diversi trasferimenti di proprietà è diventato dalla fine del XX 
secolo sede di Istituti Statali  e quindi dell'Istituto Tecnico " Elena di Savoia".

L'istituto è disposto, oltre al piano terra, su cinque piani, presenta un prospetto principale 
in stile neoclassico prospiciente la piazzetta di S. Marcellino da dove si entra all'interno 
attraverso un ampio androne.
All'interno dell'Istituto si accede da una scala principale, posta sul lato sinistro del palazzo, 
che si snoda a doppia tenaglia fino al primo piano, mentre sempre al piano terra, ma sul 
lato  opposto  apre  la  seconda  scala  realizzata  probabilmente  nel  seicento  di  forma 
ellissoidale e voltata ad arco rampante; al piano terra vi sono i locali destinati a palestra 
che si  affacciano su  un  ampio  cortile  interno  comunicante  con l'androne del  palazzo, 
inoltre  sul  lato  sinistro  rispetto  all'ingresso vi  sono dei  locali  utilizzati  come archivio  e 
magazzino, mentre sul lato destro è ubicata una prima aula, e, inoltre, la cabina elettrica, i 
locali del gruppo elettrogeno, dell'autoclave e della centrale termica. 
Al primo piano vi sono i locali della segreteria, a destra delle scale quella amministrativa, 
mentre a sinistra gli uffici della segreteria didattica, il laboratorio di Fisica,  n. 10 aule ed un 
piccolo bar interno.
Al secondo piano si trovano i locali della presidenza, l’aula magna, la biblioteca,  n.13 aule 
ed un piccolo locale destinato al CIC.
Al  terzo  piano  sono  ubicati  i  laboratori  di:  informatica,  multimediale  I,  linguistico, 
trattamento testi e la sala dei docenti; un locale adibito alle fotocopiatrici e n. 10 aule più 
un piccolo locale adibito ad ufficio per le mansioni svolte dal responsabile per la sicurezza.
Al quarto piano sono ubicati i laboratori di: Biologia, Chimica, Disegno e multimediale II 
(sala con collegamento internet), nonché cinque aule; alla sinistra del fabbricato serviti da 
un  ampio  terrazzo scoperto  vi  sono inoltre  ubicati,  il  laboratorio  di  cucina,  la  sala  da 
pranzo, la videoteca  e quattro aule.
Al quinto piano si trovano otto aule destinate alla didattica, attualmente non  utilizzate.
Il fabbricato inoltre è provvisto di ascensore, il cui utilizzo è riservato sia al personale ATA, 
sia ai docenti sia ai portatori di handicap.
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L'istituto è munito, sui laterali: Vico S. Filippo e Giacomo e Vico S. Severino di altre vie 
secondarie di accesso all'interno, ma allo stato attuale non vengono utilizzate.
I  laboratori  sono  sufficientemente  spaziosi  e  consentono  di  accogliere  una  classe 
completa per svolgere le varie attività.
I servizi igienici ubicati in ogni piano sono divisi per alunni e alunne, personale docente e 
non docente ed alunni portatori di handicap.
Il cortile interno molto ampio è utilizzato per attività sportive e a volte per attività teatrali.

LABORATORI E AULE SPECIALI

1) Laboratorio multimediale trattamento testi sito al III° piano 

2) Laboratorio multimediale (bienni Biologico e Scientifico Tecnologico) sito al III° piano;

3)  Laboratorio multimediale (trienni  per i  vari  indirizzi  con area di  progetto) sito  al  IV° 
piano;

4) Laboratorio di Fisica, sito al I° piano: banco cattedra per laboratorio con collegamento 
elettrico, 36 posti a sedere.

5) Laboratorio di Biologia, sito al IV° piano: 20 postazioni di lavoro, 14 microscopi ottici, 
cappa a flusso laminare con UV, autoclave, spettrofotometro, fotodensimetro, camera 
elettroforesi,  stomacher,  bagnomaria termoregolato,  stufa termostatata,  contacolonie 
manuale, etc.    

6) Laboratorio di Chimica, sito al V° piano: spettrofotometro, bilance tecniche e analitiche, 
stufa termostatata, apparecchi BOD, etc. 

7) Laboratorio Linguistico sito al III° piano: 23 postazioni + postazione cattedra fornite di 
video ed uscita audio + Lavagna Interattiva Multimediale.

8) Laboratorio preparazioni alimentari al IV ° piano (lato serra). 

9) Laboratorio sala ricevimento al IV ° piano (lato serra).

10) Aula video al III° piano.

11) Aula di disegno “Tropea” al IV° piano.

12) Aula C.I.C. II° piano.

13) Aula sostegno handicap II° piano.

14) Biblioteca 1 con postazione internet II° piano.

15) Biblioteca 2 sala lettura “Decio” piano terra.

16) Aula RSU
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LE RISORSE UMANE

DIRIGENTE SCOLASTICO –  Dott.ssa Prof. Paola Guma

DSGA – sig.ra Elvira Russo

PERSONALE DOCENTE 

Organico di diritto n° 73

Organico di fatto   n° 92

PERSONALE ATA 

Assistenti amministrativi  n°   6

Assistenti tecnici n°   7

Collaboratori scolastici    n°  11

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

Dirigente scolastico - Prof.ssa Paola Guma 
  

Componente Docenti  - 
Prof. Agliottone Antonio   
Prof. Farina  Mauro          
Prof. Le Manissier Sonià
Prof.  Montemurro Paola
Prof.  Napoli Sebastiano  
Prof.  Pastore Nunzio A.M
Prof. Scotti Gennaro                   
Prof. Strangi Francesco

Componente Personale ATA - 
Sig.ra Alò Maria
Sig.ra Genuino Maria

Componente Genitori - 
Sig.ra Lamberti (presidente)
Sig.ra Capozzi, Sig.ra Mellino

Componente Allievi - 

Marigliano Vincenzo (V B Biologico), Gemito Antonio (V B Biologico), Rossella Marzano 
(IV A Erica), Ylenia Baiano (IV A Erica).
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ORGANIGRAMMA 2012-2013

DIRIGENTE SCOLASTICO  - prof. Dott. Paola Guma

1° COLLABORATORE Prof. Di Domenico Pier - Vicario 

2° COLLABORATORE Prof. Pastore Nunzio A.M.

FUNZIONI STRUMENTALI

Area 1 “Gestione POF” (Redazione e coordinamento attività POF, gestione 
progetti):

Prof. Farina Mauro
Prof. Scotti Gennaro

Area 2 “Sostegno docenti e informatizzazione dell’Istituto”: 

Prof. Napoli Sebastiano
Prof.ssa Montemurro Paola

Area 3 “Interventi e servizi per gli studenti” (rapporto con gli alunni, coordinamento 
delle attività curricolari, assemblee, ordine nei corridoi, attività 
extracurricolari, coordinamento delle attività di orientamento verso l’esterno, 
sportello C.I.C.): 

Prof. Prof. Marra Sergio
Prof.ssa Cimmino Maria

Area 4 “Realizzazione di progetti formativi d’intesa con Enti e Istituzioni”:

Prof.ssa Converso Consiglia
Prof. Campochiaro Rosario (ind. Alberghiero)

RESPONSABILE COORDINAMENTO SOSTEGNO

Prof. Marra Sergio

COMMISSIONE VIAGGI : Prof. Di Domenico Piergiovanni, Prof. Pastore Nunzio,
COMMISSIONE ELETTORALE : Prof. Napolitano Aniello, Prof.ssa Romeo Silvana, ATA: 
Giaquinto Lucia
COMMISSIONE ORARIO : Prof. Di Domenico Piergiovanni,Prof. Pastore Nunzio,

COMITATO  DI  VALUTAZIONE :  Prof.  Agliottone  Antonio,  Prof.  Strangi  Francesco, 
Prof.Pastore Nunzio, Prof. Romeo Silvana, Prof. Marino Pietro, 

RESPONSABILE VIGILANZA ANTIFUMO : Prof. Santoro Ernesto, 

RESPONSABILI  DEI  LABORATORI  :  Prof.  Napoli  Sebastiano  (Lab.  Informatici), 
Prof.ssa . Carnevale Paola (Lab. Linguistico), Prof. Scotti Gennaro (Lab. Biologia), Prof. 
Ferrone Vito (Lab. Chimica); Prof. Del Prete Giovanni (Lab. Fisica).

REFERENTE EDUCAZIONE ALLA SALUTE E RELATIVI  PROGETTI :  Prof.ssa Rallo 
Concetta, 

COMMISSIONE ORIENTAMENTO : Prof.ssa Durante Maria, Prof.ssa Montemurro Paola, 
Prof. Ferrone Vito, 

RESPONSABILE DELLA BIBLIOTECA : Prof.ssa Fazione Carmela, 

COMMISSIONE  GRADUATORIE  INTERNE (personale  docente  e  A.T.A.):  Prof.  Di 
Domenico Piergiovanni, Prof. Pastore Nunzio, 
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REFERENTE SPORTIVO : Prof. Sannino Alberto. 

RESPONSABILE OLIMPIADE MATEMATICA : prof.ssa Paola Montemurro,  

GIOCHI DI ARCHIMEDE : prof. Pastore Nunzio

COORDINATORE DIPARTIMENTO PROFESSIONALE : prof. Varriale Immacolata,

COORDINATORE DIPARTIMENTO ASSE SCIENTIFICO : prof. Farina Mauro,

COORDINATORE DIPARTIMENTO ASSE DEI LINGUAGGI : prof. Buongiorno Amelia,

COORDINATORE DIPARTIMENTO ASSE GIURIDICO-ECONOMICO :  prof.  Agliottone 
Antonio,

COORDINATORE  DIPARTIMENTO  ASSE  LINGUE  STRANIERE :  Zaccagnino  Maria 
Grazia, 

COORDINATORE DIPARTIMENTO ASSE MATEMATICO-INFORMATICO-FISICO : prof. 
D’Elia Teresa

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA

Arch. Lombardi Massimiliano  
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INDIRIZZI CLASSI  E NUMERO ALUNNI

BIOTECNOLOGICO

1 A CHIMICA E BIOTECNOLOGIE Numero alunni          19

1 B CHIMICA E BIOTECNOLOGIE Numero alunni          20

2 A CHIMICA E BIOTECNOLOGIE Numero alunni          17

3 A CHIMICA E BIOTECNOLOGIE Numero alunni           25

Totale numero classi  4 Totale alunni             81

ECONOMICO AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING

1 A AFM Numero alunni          24   

1 B AFM Numero alunni          21

2 A AFM Numero alunni          18

2 B AFM Numero alunni          14

3 A AFM Numero alunni          15

Totale numero classi     4 Totale alunni              92

ECONOMICO TURISTICO

1 A TURISTICO Numero alunni          24

1 B TURISTICO Numero alunni          25

1 C TURISTICO Numero alunni          23

2 A TURISTICO Numero alunni          27

3 A TURISTICO Numero alunni          15

Totale numero classi     5 Totale alunni             114

Servizi Enogastronomici e dell’Ospitalità Alberghiera

1 A EOA Numero alunni             26

1 B EOA Numero alunni             26

1 C EOA Numero alunni             25

1 D EOA Numero alunni             26

1 E EOA Numero alunni             27

1 F EOA Numero alunni             25

1 G EOA Numero alunni             27

2 A EOA Numero alunni             28

2B EOA Numero alunni             26

2C EOA Numero alunni             20

Totale numero classi     10 Totale alunni              256   
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BIOLOGICO

 IV A   BIO Numero alunni                    18    
 V A   BIO Numero alunni                    17

                            V B   BIO Numero alunni                    13
Totale numero classi    3 Totale alunni classe           48

SCIENTIFICO TECNOLOGICO

 IV  A  S.T. Numero alunni                14 
 V A    S.T. Numero alunni                18 

Totale numero classi     2 Totale alunni classe       32

ERICA

IV A   ERICA Numero alunni                   27              
V A   ERICA Numero alunni                   32      

Totale numero classi  2 Totale alunni classe          59    

ITER

IV A ITER Numero alunni                   17
                            V A ITER Numero alunni                   14

Totale numero classi   2 Totale alunni classe          31 

INDIRIZZO GENERALE

IV A  INDIRIZZO GENERALE Numero alunni                  19
V A   INDIRIZZO GENERALE Numero alunni                  20

Totale numero classi  2 Totale alunni                     39

RISORSE FINANZIARIE:  come da normativa
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BISOGNI, ATTESE E PROBLEMI (Area alunni)

L'insieme degli  indirizzi  attivati  nel  nostro  Istituto  ha  richiamato  nel  tempo una platea 
scolastica  piuttosto  eterogenea,  sia  per  provenienza  familiare  sia  residenziale.  Tale 
diversità,  ancor  di  più  che  negli  altri  istituti,  richiede  una  osservazione  e  una 
programmazione differenziata a seconda delle esigenze manifestate dagli studenti delle 
singole classi.  

Tuttavia, da una attenta osservazione, si possono evidenziare alcune tendenze che sono 
riconducibili alla più generale fenomenologia di comportamento dell'universo giovanile:

• fortissima dipendenza dai modelli di consumo imposti dalla pubblicità e dai miti del 
quotidiano creati dai media, correlata ad una modesta attitudine all’autoriflessione e 
alla meditazione sul proprio sé;

• bisogno di identificazione in modelli  portatori  di  autoaffermazione e di  successo, 
anche in relazione al contesto ambientale;

• tendenza all’aggregazione di gruppo non formalizzata e non selezionata sulla base 
di  interessi,  programmi,  propositi,  obiettivi,  ma  determinata  da  bisogni 
prevalentemente emotivi;

• scarsa attribuzione di importanza e di significato alla cultura delle “regole” intese 
come elementi necessari all’organizzazione sociale;

• affievolimento  del  senso  del  “dovere  scolastico”  considerato  come  puntuale 
esecuzione  di  compiti,  rispetto  degli  impegni,  assunzione  a  pieno  titolo  di 
responsabilità soggette a sanzione;

• senso di incertezza del futuro e, più in particolare, della progettualità, vale a dire di 
ciò  che  si  costruisce  in  termini  di  impegno,  competenza,  ideazione,  verifica, 
perseveranza;

• difficoltà a vivere il tempo in termini di risorsa nella quale individuare potenzialità di 
investimento per il proprio futuro.

Recentemente alcune problematiche, più evidenti in altri contesti scolastici, cominciano a 
manifestarsi anche nella nostra scuola: 

• senso di solitudine, difficoltà di comunicazione anche all’interno del gruppo dei pari, 
mancanza di figure adulte di riferimento;

• scarsa o modesta autostima o attitudine a credere in se stessi, nella possibilità di 
raggiungere obiettivi prefissati, anche in conseguenza della sottovalutazione degli 
obiettivi medesimi;

• arrendevolezza  e  accettazione  rassegnata  della  sconfitta,  scarsa  combattività  e 
tendenziale incapacità di affrontare le difficoltà, tesaurizzando l’esperienza, anche 
quella negativa, per farne occasione di apprendimento;

• deprivazione culturale, determinata anche dall’ambiente familiare di provenienza;
• tendenza, sempre più diffusa e rilevante, all’aggressività che si manifesta attraverso 

svariate e complesse forme, quali:

I. bullismo (tendenza ad emarginare/vittimizzare elementi deboli del gruppo);

II.  comportamento distruttivo (che può essere rappresentato anche solo  da gesti, 
movimenti,  rumori  o  comportamenti  non  verbali  che  stanno  ad  indicare  un 
evidente  atteggiamento  di  critica  e  di  ostilità,  come,  ad  esempio,  ridicolizzare 
apertamente  gli  educatori,  i  propri  compagni  o  particolari  aspetti  del  processo 
formativo;

III.  iperattività che  si  manifesta  con  una  estrema  facilità  alla  distrazione,  alla 
divagazione, alla frequente interruzione delle attività da svolgere, ad un’eccessiva 
irrequietezza. In tal  caso e nei suoi aspetti  più “fisici”,  l’alunno si  dimena sulla 
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sedia, si dondola, si alza e si mette a camminare, oppure dà segni di irrequietezza 
attraverso espressioni verbali, gestuali o posturali;

IV.  incapacità  di  stare  attenti che,  associata  all’iperattività,  è  spesso  il  risultato 
evidente di distrazioni esterne o interne, di fantasticherie o altri pressanti interessi 
che catalizzano l’attenzione dell’allievo;

V.  isolamento  aggressivo/passivo da  non  intendere  come  semplice  apatia  o 
disinteresse, ma come un rifiuto deliberato di partecipare alla vita della classe ed 
ostinazione a chiudersi in se stessi. E’ una sorta di “sciopero” per lo più senza 
parole, per comunicare la volontà di non partecipare.

Sul  piano  più  strettamente  cognitivo  e  dell’apprendimento,  gli  elementi  di  più  ampia 
rilevanza  problematica  che  si  possono  registrare,  per  la  maggior  parte  degli  alunni 
dell’istituto, sostanzialmente riguardano:

• le difficoltà di utilizzare opportunamente gli strumenti linguistico-espressivi;

• i  ritardi  nella  formazione  del  pensiero  logico-formale,  della  capacità  di 
categorizzazione e formalizzazione del reale;

• l’inadeguatezza del metodo di apprendimento o, specularmente, l’eccedenza delle 
componenti mnemoniche e ripetitive nell’acquisizione di conoscenze;

• la tendenza ad una valutazione quantitativa anziché qualitativa della formazione 
culturale e professionale;

• la lentezza dei processi di assimilazione/rielaborazione delle conoscenze.
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ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO

 Principi generali

a) Criteri generali di accoglimento delle domande di iscrizione alla prima classe

-  gli  allievi  compilano presso la Scuola Media di  provenienza l’iscrizione che viene 
trasmessa d’ufficio al nostro Istituto ed accolta;

- eventuali domande recapitate personalmente, entro le scadenze previste, vengono 
accolte previa dichiarazione di non aver effettuato richiesta di iscrizione presso altre 
scuole;

- le domande presentate oltre i termini vengono vagliate dalla presidenza.

b) Criteri generali di formazione delle classi

Il Collegio dei Docenti indica i criteri per la formazione delle classi:

PRIME CLASSI

-  quante  più  possibili  miste  per  sesso  (perché  più  produttive,  in  base  all’esperienza 
comune);

- disomogenee per giudizio di licenza media;

- equa distribuzione dei ripetenti;

- accoglimento delle preferenze relative alla sezione richiesta dai genitori, fatti salvi i criteri 
oggettivi stabiliti;

− abbinamento  per  sorteggio  tra  sezione e  gruppi  d’alunni  costituiti  in  base ai  criteri 
fissati.

CLASSI SUCCESSIVE

Sarà conservata il più possibile la composizione dei gruppi-classe.

c) Criteri generali di assegnazione dei docenti alle classi da parte del preside

Il  capo d’istituto  opera  fondamentalmente  secondo il  criterio  (previsto  dalla  normativa) 
della continuità didattica.

d) Regolamenti

La vita dell’istituto ed il funzionamento degli OO.CC. è regolamentata da leggi dello Stato 
e da norme interne approvate collegialmente; in particolare:

- il Regolamento d’Istituto è approntato e deliberato dal CdI;

- il Regolamento del Consiglio d’Istituto è approntato e deliberato dallo stesso O.C.;

- il Regolamento del Collegio dei Docenti è approntato e deliberato dallo stesso O.C.
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e) Criteri per la formulazione dell’orario delle lezioni

Il collegio dei docenti ha deliberato per il  corrente anno scolastico lo svolgimento delle 
lezioni su cinque giorni settimanali con chiusura dell'Istituto il sabato.

L’orario settimanale delle lezioni è formulato da una commissione nominata dal CdD; essa 
opera secondo i seguenti criteri:

- l’orario è ripartito nella settimana in modo che le ore di insegnamento di una disciplina 
con orario cattedra minimo non si succedano in giorni consecutivi;

- evitare che le ore di una stessa disciplina siano svolte solo alle prime o alle ultime ore;

- evitare la concentrazione di materie “pesanti” nella stessa giornata;

- evitare che la composizione dell’orario sia condizionata esclusivamente dalle richieste 
personali dei docenti.

f) Suddivisione dell’anno scolastico

Il CdD, all’inizio del corrente anno scolastico ha deliberato di suddividere l'anno  in due 
quadrimestri.

g) Coordinatori di classe

Per  l'anno  scolastico  2011-  2012  il  Collegio  dei  Docenti  ha  deliberato  di  nominare  i 
coordinatori di classe che sono stati individuati in seno ai singoli consigli e nominati dalla 
D.S. - 

Ciascun coordinatore presiede su delega della D.S. il  Consiglio di  classe, costituisce il 
primo punto di riferimento per i  nuovi insegnanti,  informa la D.S. sugli avvenimenti  più 
significativi della classe, mantiene i contatti con le famiglie.  

h) Rapporti collegiali con le famiglie

Gli  incontri  con  i  singoli  docenti  e  con  i  CdC  sono  stabiliti  dal  CdD  in  sede  di 
programmazione annuale delle attività. Per il corrente l'anno scolastico sono previsti 3 
incontri  pomeridiani con i genitori degli studenti. 
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RESPONSABILITÀ E COMPETENZE

Il Dirigente (su proposta del CdD) decide su:
−  formazione delle classi;
−  assegnazione dei docenti alle classi;
−  formazione dell’orario delle lezioni;
− coordinamento delle attività di tutti gli organi (eventualmente attraverso suoi delegati);
− controllo e verifica dei processi avviati.
− nomina i suoi collaboratori ( in base alla legge sull'autonomia)

Il   Collegio dei Docenti   delibera su:

-  Piano delle riunioni:  pianificazione dell’orario degli  incontri,  collegi,  consigli  di  classe, 
incontri con le famiglie;
- Divisione dell’anno scolastico (trimestri o quadrimestri);
- Regolamento del Collegio: orari, votazioni, articolazioni;
- Struttura dell’organigramma;
-  Piano  di  formazione:  criteri  di  partecipazione  individuale  dei  docenti  ai  corsi  di 
aggiornamento, progetti di aggiornamento dell’istituto;
- Criteri di ripartizione del fondo di istituto;
- Approvazione di progetti speciali;
- Approvazione del POF;
-  Programmazione  annuale  delle  attività  educative  e  didattiche  (curricolari  ed 
extracurricolari) dell’istituto, che deve essere coerente con il POF; 

- elegge i collaboratori del Dirigente Scolastico ( secondo i decreti delegati)

FUNZIONI STRUMENTALI

Il CdD per il corrente anno scolastico ha confermato la delibera che individua le seguenti 
aree per le funzioni strumentali :

1) Area gestione POF

2) Area sostegno al lavoro dei docenti: 

3) Area interventi e servizi per studenti: 

4) Area di raccordo con enti ed istituzioni esterne alla scuola 

Per ciascuna di esse il CdD ha individuato due docenti.

I CONSIGLI DI CLASSE:

- Traducono le finalità e gli obiettivi educativi generali, deliberati dal   Collegio, in obiettivi 
trasversali da perseguire attraverso le discipline;

-   Realizzano il raccordo tra obiettivi trasversali e obiettivi disciplinari; 
-   Gestiscono l’andamento didattico della classe;
- Procedono  a  verifiche  del  lavoro  svolto  in  relazione  agli  obiettivi  sviluppati  e  alle 

metodologie adottate;
-    Elaborano un percorso valutativo fedele ai criteri approvati dal collegio;
-   Seguono il comportamento degli allievi;
-    Deliberano in materia di provvedimenti disciplinari gravi;
- Programmano iniziative finalizzate al sostegno e al recupero di handicap;
- Programmano interventi di sostegno per alunni in difficoltà, valendosi  
    anche del contributo della struttura del C.I.C.;
- Avanzano proposte di carattere disciplinare, interdisciplinare, di sperimentazione.
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ORIENTAMENTO

Orientamento in entrata. Commissione orientamento. Prof. M. Durante, P. Montemurro, V. 
Ferrone.

Per l’anno scolastico 2012-13 relativamente all’attività di orientamento in ingresso è stato 
istituito  un  gruppo  di  lavoro  costituito  da  diversi  docenti  nominati  dal  collegio  che  è 
impegnato a contattare numerose scuole medie sul territorio fornendo informazioni sugli 
indirizzi  attivi  nel  nostro  Istituto.  Sono state  organizzate  inoltre  anche diverse visite  di 
scolaresche presso i locali della nostra scuola e due giornate di “Open Day”  nei giorni 17 
novembre 2012 e 19 gennaio 2013.

Orientamento in uscita:

Gli  allievi  delle  quinte  classi  hanno  partecipato  a  diverse  manifestazioni  presso  varie 
facoltà universitarie.
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FINALITÀ EDUCATIVE, OBIETTIVI EDUCATIVI e COGNITIVI

PERCHÉ PARLARE DI FINALITÀ EDUCATIVE

La necessità di individuare e fissare mete da conseguire nei tempi lunghi del processo 
educativo s'impone non soltanto in funzione delle caratteristiche e della logica interna del 
processo stesso, ma soprattutto in considerazione della profonda crisi di valori, modelli, 
punti di riferimento che i giovani, oggi, si trovano a vivere.

Minacciata da pericolose tentazioni conformistiche, anche a causa di una fruizione spesso 
acritica e passiva dei mass-media, da preoccupanti patologie sanitarie provocate dall'uso 
delle  droghe e dell'alcool,  da sempre più  allarmanti  episodi  d’integralismi  regionali  e/o 
nazionalistici, dal materialismo consumistico e edonistico che pervade i bisogni dell'uomo 
nelle  società  opulente,  questa  generazione  di  giovani,  infatti,  sempre  più 
drammaticamente, sembra essere caratterizzata da un crescente senso d’incertezza e di 
vuoto  per  il  quale  “il  progetto  ha  il  respiro  di  un  giorno,  l'interesse,  la  durata  di 
un’emozione,  il  gesto non diventa stile  di  vita,  e  l’azione si  esaurisce nel  gesto ”  (U. 
Galimberti).

Il  ruolo,  la funzione primaria che la scuola dovrà svolgere nei  prossimi  anni  sta allora 
proprio qui, nel candidarsi, cioè, a divenire realmente il "luogo" in cui, con passione ed 
umiltà,  genitori,  insegnanti,  capi  d'istituto  procedano insieme a ridefinire  un sistema di 
valori effettivamente adeguato ai bisogni nascosti e spesso inconsapevoli dei ragazzi, a 
costituire  per  loro  un  punto  di  riferimento  certo  nel  cammino  difficile  e  spesso  assai 
doloroso che, per la ricerca di sé e la costruzione della propria personalità, essi si trovano 
a compiere.

FINALITA’ EDUCATIVE

Nei tempi lunghi del processo educativo, pertanto, l’Istituto si propone di far acquisire agli 
allievi uno stile di vita per il quale essi possano affermarsi come:

Uomini e donne

• pari nei diritti

• dotati di senso critico e liberi dal conformismo

• animati da spirito di cooperazione e di solidarietà

• capaci di  affrontare tre fondamentali  problemi della  vita: la  società, l’amore, il 
lavoro.

Il  conseguimento  di  queste  finalità  passa  attraverso  due  priorità:  il  riequilibrio 
formativo e la continuità educativa.

a) Il Riequilibrio Formativo

Sulla base dei bisogni e dei problemi delineati, appare imprescindibile l'esigenza di attuare 
un  percorso  formativo  in  grado  di  realizzare  un  "riequilibrio"  inteso  come  obiettivo 
fondamentale  della  formazione  della  persona  e  fattore  primario  della  "produttività" 
dell'Istituto.

In particolare, occorre operare per la promozione del benessere personale degli allievi, da 
intendersi come:

• elevazione dell'autostima;

• motivazione;

• conoscenza del sé;

• recupero dello svantaggio sociale;
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• rimozione delle lacune di base delle discipline;

• percezione del carattere pluri-disciplinare della formazione;

• consapevolezza  della  trasferibilità  del  sapere  e  dei  processi  cognitivi  posti  in  atto 
nell'agire quotidiano;

• sviluppo della capacità di auto-valutare le proprie abilità e le competenze acquisite e da 
acquisire.

E' evidente che il raggiungimento di tale obiettivo comporta un'attività di programmazione 
collegiale rigorosamente perseguita, un percorso di sostegno chiaramente individuato, una 
valutazione  dell'esperienza  adeguatamente  realizzata.  Si  tratta,  in  altri  termini,  di 
concentrare  l'attività  organizzata  dell'Istituto  nella  direzione  del  riequilibrio  formativo 
assumendo iniziative coerenti, concordate, verificate e adottando strategie adeguatamente 
mirate a soddisfare tale fondamentale esigenza. 

b) La Continuità Educativa 

Una  corretta  azione  educativa  richiede  un  progetto  formativo  continuo.  Ciò  al  fine  di 
garantire il diritto dell'alunno ad un percorso educativo organico e completo attraverso il 
quale,  nonostante  i  mutamenti  legati  alla  crescita  individuale  e  alle  diverse  situazioni 
scolastiche, egli costruisce la sua identità.

La continuità educativa appare prioritaria in relazione alle caratteristiche degli allievi, sia 
per  quanto  riguarda la  debolezza delle  motivazioni,  della  precarietà  dei  prerequisiti  di 
base,  della  modestia  degli  obiettivi  di  vita  e  di  lavoro,  sia  per  l’esigenza di  prevenire 
comportamenti  non  corrispondenti  alle  aspettative  implicite  della  società,  o  che  si 
configurino addirittura a rischio di devianza.

I comportamenti e le azioni orientati alla continuità educativa, pertanto, agiscono anche nel 
senso  del  consolidamento  di  modello  positivi  e  di  rassicurazioni,  contrapponendosi  a 
modelli non altrettanto positivi. La continuità educativa è la risposta che la scuola come 
“comunità educante” esprime nei confronti delle aspettative sociali.

 OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI 
Strettamente  connessa  al  raggiungimento  delle  finalità  educative,  la  definizione  degli 
obiettivi da perseguire attraverso l'attività scolastica si rende necessaria in funzione della 
logica stessa del  POF,  che impone l’assunzione collegiale,  delle  risposte  che l'Istituto 
intende attuare nei confronti delle esigenze educative, sulla base dei bisogni accertati, nel 
quadro delle finalità istituzionali del sistema e dei percorsi formativi per i quali la scuola è 
autorizzata.

Tale  definizione  costituisce,  dunque,  l’indispensabile  riferimento  per  l’azione  di 
programmazione degli  organi collegiali  e per la programmazione individuale dell'attività 
didattica da parte del singolo docente e va confrontata ciclicamente con la verifica dei 
processi formativi.

E' opportuno ricordare ancora una volta che la proposizione puntuale degli obiettivi non 
solo  non mortifica  la  libertà  d’insegnamento  individuale,  ma la  esalta  finalizzandone il 
senso e, nello stesso tempo, conferisce alla collegialità un effettivo momento d’esercizio, 
ai diversi livelli in cui essa si può esprimere e rendere concreto.

Nel seguito s’indicano gli obiettivi educativi trasversali che l'Istituto s’impegna a conseguire 
nel corso del quinquennio tutto, attraverso l’attività dei Consigli di Classe.

La scansione  temporale  nella  quale  sono qui  presentati  è  unicamente  funzionale  alla 
maggiore pregnanza che essi hanno in alcune fasi del percorso formativo.  
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Obiettivi educativi da perseguire nel I e II anno

 1) Rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente

Articolazione:

1.1 Sviluppare il senso d’appartenenza. 

1.2 Rispettare e curare il materiale proprio, altrui e della scuola.

1.3 Tenere puliti gli ambienti scolastici.

1.4 Rispettare le regole.

1.5 Non deridere i compagni in difficoltà.

1.6 Evitare ogni forma d’aggressività sia verbale che fisica.

2) Accettazione degli altri

Articolazione:

2.1  Accogliere la diversità degli altri e la propria. 

2.2  Accettare dl far parte di gruppi diversi.

2.3  Accettare, nelle attività di gruppo, i ruoli concordati con i compagni. 

2.4  Aiutare qualsiasi compagno n’abbia bisogno.

2.5  Essere disponibili al dialogo.

2.6  Accettare opinioni diverse dalla propria e rilievi, sia dai coetanei sia dagli altri. 

2.7  Essere disposti a rivedere le proprie opinioni.

3) Presa di coscienza delle regole della vita comunitaria

Articolazione:

3.1  Mantenere  un  comportamento  corretto  e  non  violento  all'entrata  e  all'uscita  dalla 
scuola.

3.2 Mantenere un comportamento corretto e non violento durante gli intervalli, il cambio 
degli insegnanti e gli spostamenti nell'edificio.

3.3 Non spostarsi di piano senza autorizzazione.

3.4 Mantenere un comportamento corretto durante le eventuali ore di supplenza.

3.5 Mantenere un atteggiamento rispettoso e educato nei confronti di tutto il  personale 
della scuola, insegnante e non insegnante.

3.6  Comportarsi civilmente e educatamente anche al di fuori della scuola. 

3.7  Rispettare l’ambiente non danneggiando la natura e l'opera dell'uomo.

4) Atteggiamento positivo nei confronti delle attività scolastiche

Articolazione:

4.1 Prendere regolarmente nota dei compiti assegnati.

4.2 Eseguire il proprio lavoro con continuità e precisione.

4.3 Non assumere atteggiamenti che disturbano il lavoro dell'insegnante e/o dei compagni.

4.4 Avere sempre con sé gli strumenti didattici per partecipare con efficienza alle lezioni.

4.5 Avere sempre con sé il libretto scolastico, aggiornato e firmato di volta in volta.

4.6 Intervenire in modo corretto ed equilibrato, rispettando il proprio turno.
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4.7 Collaborare attivamente con compagni ed insegnanti.

4.8 Sviluppare capacità di attenzione, emozione, passione per il lavoro da svolgere.

 Obiettivi educativi da perseguire nel III anno

 5) Autonomia personale

Articolazione:

5.1 Essere in grado di utilizzare il materiale scolastico con autonomia e prontezza.

5.2 Conoscere ed utilizzare produttivamente l'orario delle lezioni.

5.3 Essere in grado di risolvere problemi individuali.

5.4 Pianificare con ordine i propri impegni scolastici.

5.5 Essere autonomi nell'esecuzione dei compiti domestici e degli elaborati scolastici.

 Obiettivi educativi da perseguire nel IV anno

6) Capacità di scelta

Articolazione:

6.1 Essere in grado di discriminare tra “valori”.
6.2 Saper valutare atteggiamenti e scelte, comprendendone le motivazioni.
6.3 Sapere assumere un proprio ruolo.
6.4 Accettare le conseguenze delle proprie scelte.
6.5 Assumersi le proprie responsabilità.

Obiettivi educativi da perseguire nel V anno

7) Sviluppo dell’autorientamento

Articolazioni:

7.1 Saper riconoscere gli aspetti precipui del proprio carattere.

7.2 Saper valutare le proprie risorse di fronte a situazioni precise.

7.3 Saper riconoscere le proprie attitudini.

7.4 Saper riconoscere il livello delle proprie prestazioni.

7.5 Sviluppare progressivamente la propria personalità in rapporto alle scelte effettuate.
 OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI

• Saper  organizzare  gli  strumenti  per  l’acquisizione  e  la  ristrutturazione  di  nuove 
conoscenze intese come ricchezza e varietà di dati informativi

• Saper comunicare: capacità di intendere e produrre messaggi più o meno complessi

• Saper operare in un laboratorio: capacità di applicare quanto appreso e di apprendere 
mediante il fare

• Saper strutturare un modello della realtà che ci circonda attraverso le sue varie fasi: 
chiarire gli aspetti significativi di un problema; individuare criteri e metodi di verifica in 
relazione ad uno scopo

• Saper generalizzare:  riconoscere analogie  e differenze;  fare previsioni  sulla base di 
esperienze precedenti; riconoscere in fenomeni differenti regole e leggi

• Saper progettare: saper determinare criteri di scelta in relazione ad uno scopo; saper 
progettare soluzioni in maniera personale, critica e creativa.
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STRATEGIE DIDATTICHE

L'INSEGNANTE ESPERTO DELLA RELAZIONE UMANA

La maggior  parte  del  successo,  nelle  attività  scolastiche,  dipende dal  rapporto  che il 
docente riesce a stabilire con la classe in generale e con ciascun allievo in particolare.

Si  tratta  di  un  rapporto  complesso,  che  investe  molteplici  aspetti,  ma  che  privilegia 
evidentemente quello della relazione umana.

Ciò soprattutto in considerazione del fatto che, come evidenziato da più parti del dibattito 
psico-pedagogico,  disturbi  o  problemi  legati  alla  sfera  affettiva  e  relazionale  possono 
condizionare fortemente la sviluppo pieno ed ottimale di quella cognitiva, con inevitabili 
ripercussioni sul piano dell'adattamento e del successo scolastici.

Ne deriva,  pertanto,  che è impossibile  promuovere  e  sollecitare,  in  misura  realmente 
valida  e  positiva,  qualsiasi  attività  di  apprendimento  senza  aver  preliminarmente 
ricostruito  la  storia  personale  dell'allievo  in  tutte  le  sue  complesse  dinamiche 
psicologiche, familiari ed ambientali.

Ciò al fine di individuarne con precisione e puntualità i reali bisogni formativi, gli eventuali 
condizionamenti  che ne pregiudicano un rendimento soddisfacente  e per  predisporre, 
altresì, tutti gli strumenti e le strategie più idonee a favorirne la piena realizzazione del sé, 
intesa come sviluppo dell’identità, autonomia di pensiero, capacità di scelta.

Di  qui,  la  necessità  che  l'insegnante  si  affermi,  in  primo  luogo,  come  esperto  della 
relazione. Come tale, egli:

• stimola l’allievo cosi com’è;

• dimostra fiducia nell’allievo in modo tale che egli possa averne in se stesso;

• crede nelle capacità dell’allievo, formandolo al rispetto di se stesso;

• elogia gli sforzi compiuti;

• fa uso del gruppo per facilitare ed incrementare la maturazione dell'allievo;

• integra il gruppo in modo che l’allievo sia sicuro della sua posizione all’interno;

• aiuta  l’allievo  a  sviluppare  le  sue  capacità,  seguendolo  anche  dal  punto  di  vista 
psicologico;

• riconosce e mette a fuoco le sue doti e le sue risorse;

• utilizza gli interessi dell'allievo per accrescere la sua cultura.

 L'INSEGNANTE E IL PROBLEMA DELLA COMUNICAZIONE

Nel rapporto con gli allievi, una particolarissima attenzione merita il linguaggio da 
utilizzare, se si vuole realizzare una comunicazione efficace.

Sul piano verbale, il linguaggio punta ad essere:

• comprensibile, adeguato al livello culturale e alle capacità di comprensione di ciascuno;

• attraente, organizzato in modo da risultare coinvolgente, facendo sì che lo studente vi 
trovi un interesse anche nella sua dimensione presente e non solo in un futuro più o 
meno lontano nel quale potrebbe non riconoscersi;

• corretto,  basato  su  fonti  scientifiche  e  culturali  e  di  esperienza  personale  ben 
identificabili; confrontato quando risulti in contrasto con il vissuto, l’ambiente e gli altri 
messaggi ricevuti dal destinatario;
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• bi-direzionale, che lasci costantemente aperta la possibilità di un dialogo, di un flusso 
informativo in entrambe le direzioni;

• umile, disponibile ad ammettere di non possedere la verità e ad ammettere gli eventuali 
errori propri, accogliendo il positivo contributo degli allievi;

• autentico, senza ricorrere ad un’erudizione non richiesta e senza ricorrere allo 'slang' 
degli studenti, con il rischio di perdere credibilità;

• coerente, adeguato ai propri comportamenti e atteggiamenti ed a quelli dell’istituzione 
che si rappresenta.

Sul piano non verbale, gli elementi della comunicazione possono essere i seguenti:

• il volto; 

• lo sguardo;

• la voce;

• i movimenti del corpo e i gesti.

Spesso assai più delle parole, tali elementi concorrono a:

• esprimere emozioni

• comunicare atteggiamenti interpersonali

• presentare se stessi

• sostenere, modificare, completare, sostituire il discorso.

Pertanto, ai fini di una comunicazione efficace è necessario tenere ben presenti tutte 
queste componenti  che intervengono a caratterizzare e definire il  complesso processo 
della comunicazione.

COMPORTAMENTI COMUNI SEGUITI NEL RAPPORTO CON GLI ALLIEVI

• Mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione (il 
docente in sostanza deve rendere sempre partecipe/protagonista l’alunno di quello che 
egli sta facendo e di come venga valutato il suo lavoro)

• Favorire la partecipazione attiva degli  alunni  ed incoraggiare la fiducia nelle proprie 
possibilità, rispettando la specificità individuale del modo di apprendere

• Non demonizzare l’errore, ma accettarlo ed utilizzarlo per rendere l’allievo capace di 
capire le cause prossime o remote del suo errore e, conseguentemente, modificare e 
migliorare i propri comportamenti apprenditivi

• Utilizzare metodologie e strumenti diversificati e funzionali agli obiettivi da raggiungere

• Correggere gli  elaborati  scritti  con rapidità in modo da utilizzare la correzione come 
momento formativo

• Favorire l’autovalutazione

• Esigere la puntualità nella esecuzione dei compiti

• Pretendere rispetto nei confronti delle persone che lavorano nella scuola, dell’ambiente 
esterno e dei beni comuni (attrezzature, suppellettili, strutture, ecc.).
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FINALITA' E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA' DI LABORATORIO

Il laboratorio va inteso come un ambiente educativo unitario che incorpora una serie di 
grandi  variabili  sia  come  soggetti  sia  come  strumenti  educativi.  Queste  variabili 
interagiscono  reciprocamente  per  formare  quell'ambiente  educativo  unico  che  è 
rappresentato dal laboratorio.

Bisogna sottolineare come l'attività pratica debba essere considerata in stretta simbiosi 
con lo studio teorico, favorendo nell'alunno la problematizzazione, l'analisi,  la sintesi  e 
l'applicazione di un argomento; così, anche in alcuni studenti che presentano difficoltà di 
attenzione,  l'attività  laboratoriale  permette  di  risalire  all'aspetto  teorico  grazie  ad  un 
processo di tipo induttivo, favorendo in tal modo l'apprendimento.   

Generalmente gli obiettivi generali che si perseguono sono i seguenti:

1) usare correttamente strumenti di misura e attrezzature e applicare le tecniche di base 
rispettando le norme di sicurezza;

2) analizzare i fatti osservati individuando le variabili che li caratterizzano;

3) progettare  la  situazione  di  un  semplice  problema  sperimentale  e  trovare  una 
spiegazione logica dei fatti rilevati sulla base dei contenuti teorici;

4) riferire in modo sintetico la procedura utilizzata, i risultati raggiunti ed il loro significato.

Siccome il  laboratorio fornisce condizioni  uniche per  lo  sviluppo delle abilità  cognitive, 
pratiche ed affettive, risulta fondamentale la messa a punto di strumenti di valutazione che 
consentano di verificare efficacemente queste abilità.

 I  comportamenti  degli  studenti  oggetto  di  attenzione  in  laboratorio  possono  essere 
raggruppate in quattro grandi aree:

1) progettazione;

2) performance;

3) analisi ed interpretazione;

4) applicazione.

Gli strumenti di valutazione delle attività di laboratorio non possono prescindere da una 
valutazione  continua,  grazie  ad  un’osservazione  sistemica  delle  abilità  indicate  nella 
programmazione didattica. La valutazione sistemica viene integrata da prove scritte ( test 
aperti e/o chiusi, relazioni singole od individuali ) e/o prove pratiche.  
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VALUTAZIONE E VERIFICA

_La  valutazione  si  configura  come  un  processo  continuo,  estremamente  complesso, 
all’interno dell’intera azione didattico/educativa. Essa interessa non solo i processi degli 
apprendimenti, ma anche quelli dell’insegnamento.
Programmazione e valutazione sono due momenti del percorso formativo che assumono 
significato  solo  se  considerati  strettamente  interdipendenti;  la  valutazione  infatti  è 
funzionale alla metodologia didattica seguita ed è strettamente legata ai traguardi formativi 
prefissati:  obiettivi,  strategie,  metodologie  didattiche  possono  essere  confermati  o 
modificati dal processo valutativo, con un’azione di feedback continuo.

Nell’attività di programmazione/verifica/valutazione è importante che i Consigli di Classe 
tengano conto, non solo delle condizioni di partenza del gruppo e dei singoli allievi, ma 
anche  -  eventualmente  attraverso  indicatori  concordati  -  di  tutta  una  serie  di  fattori 
psicologici  o  ambientali,  che  possono  influire  sui  ritmi  e  le  modalità  individuali  dello 
sviluppo e dell’apprendimento degli alunni.

La  verifica è uno strumento della valutazione ed ha il  ruolo di  regolatore del processo 
didattico; essa sarà iniziale, intermedia, finale al fine di correggere l’azione didattica o di 
validarne l’efficacia.

Le principali fasi del processo di valutazione si possono così schematizzare:

Valutazione iniziale o  diagnostica,  effettuata mediante prove di  ingresso e sulla  base 
della quale:

• procedere alla delineazione degli obiettivi educativi e didattici;

• progettare il piano di lavoro con indicazione di relativi mezzi e strategie.

Valutazione in itinere o di monitoraggio, effettuata attraverso osservazioni sistematiche, 
prove scritte, prove orali, prove strutturate, relazioni e diretta essenzialmente a:

• verificare il reale raccordo tra obiettivi prefissati e risultati effettivamente raggiunti;

• modificare eventualmente il piano di lavoro o predisporre adeguati interventi di recupero 
per gli allievi in difficoltà.

Valutazione  finale  o  di  processo effettuata  mediante  prove  scritte,  prove orali,  prove 
strutturate, relazioni e finalizzata a considerare globalmente il percorso realizzato da tutti e 
da ciascuno.

Per l'anno scolastico 2012-13 il CdD ha continuato ad utilizzare come negli scorsi 
anni scolastici criteri comuni da seguire per l'ammissione di un alunno alla classe 
successiva. 

L'alunno non viene ammesso alla classe successiva se presenta tre o più insufficienze 
gravi  (voto  2,  3  o  4)  oppure se  sono  quattro  le  discipline  dove  non ha raggiunto  la 
sufficienza (voto 2, 3, 4, 5).

L’allievo è ammesso alla classe successiva se  al massimo presenta  due insufficienze 
gravi ed una mediocrità. 

Per l’ammissione degli studenti del quinto anno agli esami di stato il CdD si adegua alla 
normativa vigente che prevede il raggiungimento della sufficienza in tutte le discipline.

Qualora un CdC volesse ammettere un alunno all'anno successivo derogando dai 
criteri stabiliti dal CdD, deve adeguatamente motivare la specificità della decisione 
presa e indicare dettagliatamente le strategie che intende adottare per permettere il 
recupero dei debiti e, quindi, la frequenza potenzialmente con successo dell'alunno 
nell'anno successivo. 
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INTERVENTI DI RECUPERO 

Nell’anno scolastico è stato sostanzialmente confermato quanto disposto in precedenza 
con l’O.M. 92/2007, la disponibilità finanziaria per l'attivazione dei relativi corsi di recupero 
non  è  ancora  disponibile.  Allo  scopo  di  definire  con  maggiore  efficacia  le  attività  di 
recupero si  procederà in un prossimo collegio alla formulazione della delibera circa le 
modalità di svolgimento dei corsi. 

ESAMI DI STATO

Per preparare gli studenti allo svolgimento della terza prova scritta dell'esame di stato, i 
consigli delle quinte classi hanno organizzato simulazioni di terze prove, utilizzando una o 
più tipologie tra quelle previste dalla normativa.

In merito all'attribuzione del credito scolastico il CdD ha deliberato  una penalizzazione 
attraverso l'attribuzione del punteggio minimo all'interno della banda di oscillazione per gli 
studenti  che  hanno  superato  il  20%  di  assenze.  Quali  altri  criteri  da  prendere  in 
considerazione  per  l'attribuzione  dl  suddetto  punteggio  sono  stati  l'impegno  e  la 
partecipazione al dialogo educativo da parte degli alunni.

41



DIPARTIMENTI 

Vista anche l'esiguità delle  risorse finanziarie  per l'anno scolastico in  corso il  CdD ha 
ritenuto organizzare dei dipartimenti ma rimane disponibile quale supporto ai consigli di 
classe il lavoro svolto negli anni precedenti in cui si sono individuati gli obiettivi minimi 
nelle  diverse  discipline  che  devono  conseguire  gli  studenti  per  ottenere  l'ammissione 
all'anno successivo. 
Il dipartimento è un organo che, fermo restando il decisivo ed insostituibile lavoro svolto 
dai CdC, si propone di individuare i fabbisogni didattico/formativi trasversali alle varie aree 
disciplinari e ai diversi indirizzi di studio presenti nell'Istituto e, quindi, di predisporre tutti i 
possibili strumenti utili al soddisfacimento degli stessi.  

Il CdD ha individuato i seguenti ambiti disciplinari:

1. Dipartimento  asse  dei  linguaggi.  Coordinatrice  prof.  Amelia  Buongiorno. 
Comprende le classi di concorso relative alle seguenti discipline :  Italiano, Storia 
e filosofia.

2. Dipartimento asse scientifico. Coordinatore prof. Mauro Farina.
Comprende  le  classi  di  concorso  relative  alle  seguenti  discipline  :  Biologia, 
Biochimica, Chimica, Microbiologia, Morfologia, Scienze della Terra, Tecnologia e 
Disegno.

3. Dipartimento  discipline  economico  giuridiche.  Coordinatore  prof.  Antonio 
Agliottone.  Comprende  le  classi  di  concorso  relative  alle  discipline  Economia 
aziendale e Diritto ed economia.

4. Dipartimento  di  lingue.  Coordinatrice  prof.ssa  Maria  Grazia  Zaccagnino. 
Comprende le classi di concorso relative alle lingue straniere Inglese, Francese, 
Spagnolo

5. Dipartimento  di  matematica,  informatica  e  fisica.  Coordinatrice  prof.ssa 
Teresa D'Elia. 

6. Dipartimento professionale. Coordinatrice prof.ssa Immacolata Varriale.

Il   lavoro dei dipartimenti  così come indicato dal CdD ha riguardato essenzialmente la 
determinazione degli obiettivi minimi cognitivi da raggiungere per ogni anno di corso per 
ciascun indirizzo da parte  degli  allievi  per  poter  accedere alla  classe successiva.  Tali 
obiettivi sono stati definiti ovviamente tenendo conto dei programmi ministeriali, dei piani di 
lavoro programmatici di ciascun docente, nonché degli standard nazionali e permetteranno 
una maggiore omogeneità e chiarezza nella valutazione degli alunni.  Il   fine ultimo è il 
raggiungimento di una valutazione pienamente condivisa tra i docenti, da un lato, e gli 
allievi con le loro famiglie, dall’altro. Non si tratta, pertanto, solo di un seppure doveroso e 
necessario elenco, che certamente nella sua chiarezza formale permette di comprendere 
cosa i  docenti  innanzi  tutto  chiedono agli  allievi   di  apprendere,  ma anche di  chiarire 
mediante gli opportuni indicatori le abilità e le competenze acquisite. 

Le  programmazioni  di  seguito  riportate  sono  a  cura  dei  rispettivi  coordinatori  di 
dipartimento.
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Area 1. Dipartimento Area Letterario-Storico-Filosofico - Coordinatrice prof. Amelia 
Buongiorno.

Obiettivi del dipartimento di italiano: 

-  Creazione  di  un  laboratorio  di  ricerca  didattica  in  cui  i  docenti  “ricercatori”  dovranno 
elaborare percorsi organici e coerenti con le risorse disponibili, al fine di conseguire risultati 
meritevoli.

-  Programmare concretamente l’offerta  formativa in  riferimento  ai  microcontesti  (singole 
classi, gruppi temporanei di livello, di studio, di progetto, di laboratorio, ecc.) o a  specifici 
bisogni  (percorsi individualizzati, per il recupero, per l’approfondimento o potenziamento, 
per la valorizzazione delle eccellenze)

Obiettivi Educativi e Comportamentali

Parte generale

- Consapevolezza del sé; osservanza delle regole e delle consegne; rispetto degli altri e 
dell'ambiente.

- Analisi dei fenomeni storici ed economico-sociali.

- Potenziamento e consolidamento della consapevolezza della cittadinanza europea, come 
presa di  coscienza delle  attuali  situazioni  antropologiche,  imputabili  all’  immigrazione,  e 
anelito alla solidarietà e alla tolleranza nei confronti del diverso.

Identità - P.E.C.U.P (Profilo educativo, culturale e professionale) – Organizzazione: 
Parte Generale

Fornire al discente gli  strumenti culturali  e i  mezzi metodologici  per una comprensione 
accurata e approfondita della realtà, affinché possa acquisire conoscenze idonee, abilità 
appropriate  e  competenze  adeguate  sia  per  un  proficuo  proseguimento  degli  studi 
universitari(o di ordine superiore) sia per un qualificato e specifico inserimento nel mondo 
del lavoro e nel tessuto sociale.

L’impostazione liceale consente allo studente di  raggiungere una considerevole cultura 
generale, ma al tempo stesso un bagaglio specifico, caratterizzante i distinti percorsi 

LICEO SCIENTIFICO 

Specificità del percorso: il liceo mira allo studio del nesso tra la cultura scientifica e la

tradizione umanistica.

Specificità culturale-formativa: il percorso di studio, oltre al bagaglio culturale comune a 
tutti  gli  indirizzi liceali, prevede una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali  delle 
scienze matematiche, fisiche e naturali e la padronanza dei linguaggi specifici.

Specificità metodologico-valutativa:  l’itinerario scolastico consente l’acquisizione di un 
metodo di lavoro autonomo, flessibile e critico, sì da permettere al discente di utilizzare 
con perizia gli strumenti di calcolo e di rappresentazione e di saper cogliere la potenzialità 
delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana

Area: UMANISTICA Disciplina: ITALIANO

CLASSI I II III IV V LICEO

Finalità 

BIENNIO

* Contribuire alla maturazione di ogni singolo alunno, sì da permettere il potenziamento 
delle capacità espressive, espositive e logiche.

* Acquisire un autonomo metodo di studio.
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* Acquisire capacità di analisi, sintesi e rielaborazione.

TRIENNIO

*Potenziare le capacità comunicative, espositive e logiche.

*Affinare le capacità di analisi, sintesi, rielaborazione e valutazione personale.

* Acquisire un efficace ed efficiente metodo di lavoro.

Obiettivi Formativi

*  Educare  l'allievo  alla  salute,  al  rispetto  delle  persone,  alla  onestà  intellettuale,  alla 
acquisizione di una cultura della legalità, della solidarietà e della pace.

*Ampliare le conoscenze del mondo circostante e presa di coscienza delle nuove realtà 
sociali, economiche e politiche.

*Dialogare e confrontarsi mediante l’ utilizzo corretto dei vari linguaggi disciplinari.

*Acquisire  abilità  trasversali  con  valenze  formative,  riferite  ad  aspetti  relazionali, 
comunicativi ed organizzativi.

Strategie (per raggiungere gli obiettivi)

Lezione  frontale  partecipata,  problem  solving,  percorsi  interdisciplinari,  approccio 
comunicativo-funzionale,  role  play,  drammatizzazione,  group  work,  apprendimento 
cooperativo, laboratori informatici per le varie discipline, 

Conoscenze

Analisi morfo-sintattica

Analisi  di  un testo in  prosa e in  poesia,  nel  rispetto  dell’impostazione tridimen-sionale 
adottata agli esami di stato.

Avvio allo studio della storia della letteratura(supportata dalla storia medioevale).

Tipologie  di  scrittura:  Tip.A;  Tip.D  (con  particolare  attenzione  al  tema  argomentativo; 
articolo di cronaca)

Storia della letteratura dalle Origini al Seicento;

canti scelti della Divina Commedia(Inferno) testo di narrativa;varie tipologie di scrittura.

Storia  della  letteratura  dal  Seicento  all'Ottocento;canti  scelti  della  Divina 
Commedia(Purgatorio);  testo  di  narrativa  di  autori  del  Novecento;  varie  tipologie  di 
scrittura.

Storia della letteratura dall'Ottocento al Novecento;

canti scelti della Divina Commedia(Paradiso); testo di narrativa di autori del Novecento; 
varie tipologie di scrittura.

Abilità

Sapere:leggere e comprendere;

analizzare e sintetizzare;

esporre con proprietà di linguaggio;

elaborare testi nelle varie forme di scrittura;

riconoscere le strutture morfo-sintattiche del discorso.

realizzare percorsi letterari in senso diacronico e sincronico;

collegare generi letterari simili e/o appartenenti a secoli e a culture diverse;

contestualizzare e comprendere criticamente; 
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applicare gli strumenti e le conoscenze acquisite nell'elaborato scritto e nel

commento letterario orale; 

utilizzare la padronanza del mezzo linguistico,acquisito nella produzione scritta e orale.

Soglie minime stabilite dal dipartimento

Conoscenze  generali  di  analisi  grammaticale  e  logica;  analisi  del  periodo;  forme  di 
scrittura  semplici  (sintesi  riassunto,  cronaca);  analizzare  e  commentare  brani  scelti 
semplici sia prosastici che poetici che argomentativi,  svolgere un tema articolo di giornale; 
alcune delle varie tipologie di scrittura

Conoscenze generali  di storia della letteratura dalle Origini al Novecento;  canti scelti 
della Divina Commedia; 

Prove di Verifica  Prove strutturate e semi-strutturate,  tema di ordine generale,  saggio 
breve, articolo di giornale, quesiti a risposta singola o a scelta

multipla, trattazione sintetica di argomenti, analisi del testo, relazioni, colloquio, verifiche 
per classi parallele.

Criteri di Valutazione

(Griglie)

Saranno adottate le varie griglie, deliberate in sede di dipartimento

Percorsi individualizzati Studio individualizzato con sviluppo della creatività. Sportello di 
potenziamento e recupero individuale e per gruppi, pausa didattica

con relativa attività di recupero per il gruppo-classe, valorizzazione delle eccellenze (es. 
certificazioni, gare disciplinari).

Attività extra-scolastiche,

progetti classi aperte

Attività  di  orientamento  in  entrata(  scuola  media)  e  in  uscita(  università  e  mondo  del 
lavoro) - Uscite didattiche, collegate ad attività

disciplinari – pluridisciplinari – ricreative.

Monitoraggio  Sondaggio  soddisfazione  utenza;  monitoraggio  classi  di  concorso; 
andamento didattico allievi (scrutinio quadrimestrale e finale +2

pagellini intermedi).Convocazione genitori per classe prima dei consigli di classe.

Area: UMANISTICA Disciplina: ITALIANO

CLASSI I II III IV V istituto

 FINALITA’

Al  termine  del  percorso  quinquennale  di  istruzione  tecnica  del  settore  tecnologico  lo 
studente deve essere in grado di:

utilizzare il  patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti:

sociali,  culturali,  scientifici,  economici,  tecnologici;  riconoscere  le  linee  essenziali  della 
storia delle idee, della cultura, della

letteratura,  delle  arti  e  orientarsi  agevolmente  fra  testi  e  autori  fondamentali,  con 
riferimento soprattutto a tematiche di tipo

scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia in
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una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il 
valore e le potenzialità dei beni

artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; utilizzare e produrre 
strumenti di comunicazione visiva

e multimediale,  anche con riferimento alle strategie espressive e agli  strumenti  tecnici 
della comunicazione in rete.

BIENNIO 

Nel  biennio,  il  docente  di  “Lingua  e  letteratura  italiana”  definisce  -  nell’ambito  della 
programmazione  collegiale  del  Consiglio  di  classe  -  il  percorso  dello  studente  per  il 
conseguimento dei risultati di apprendimento sopra descritti in termini di competenze, con 
riferimento alle conoscenze e alle abilità di seguito indicate.

Conoscenze

Lingua

Conoscenza  ordinata  delle  strutture  della  lingua  italiana  ai  diversi  livelli  del  sistema: 
fonologia,  ortografia,  morfologia,  sintassi  del  verbo  e  della  frase  semplice,  frase 
complessa, lessico.

Nell’ambito della produzione scritta, conoscenze relative a: produzione del testo, sintassi 
del  periodo,  uso  dei  connettivi,  interpunzione,  uso  del  lessico  astratto  e  conoscenze 
relative  alla  competenza  testuale  attiva  e  passiva  degli  studenti  (riassumere,  titolare, 
parafrasare), con riferimento anche alle strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, 
narrativi.

Conoscenze relative agli aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua nel tempo e della 
dimensione  socio-linguistica  (registri  dell’italiano  contemporaneo,  diversità  tra  scritto  e 
parlato, rapporto con i dialetti)

Letteratura

Conoscenza delle metodologia essenziali  di  analisi  del  testo letterario (generi  letterari, 
metrica, figure retoriche, ecc.)

Conoscenza di  opere e autori  significativi  della tradizione letteraria e culturale italiana, 
europea  e  di  altri  paesi,  inclusa  quella  scientifica  e  tecnica,  estesa  anche  ad  autori 
rappresentativi di altri contesti culturali.

Abilità

Lingua

Applicare le conoscenze delle strutture della lingua italiana ai diversi livelli  del sistema: 
fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice ed esercitare 
parallelamente, con le opportune pratiche le capacità linguistiche orali e scritte.

Nell’ambito  della  produzione  orale,  rispettare  i  turni  verbali,  l’ordine  dei  termini,  la 
concisione e l’efficacia espressiva.

Nell’ambito della produzione scritta, allestire il testo, usare correttamente la sintassi del 
periodo, i connettivi, l’interpunzione, il lessico astratto; esercitare la propria competenza 
testuale, attiva e passiva (riassumere, titolare, parafrasare)

Letteratura

Leggere, interpretare e commentare - in modo adeguato al primo biennio – testi in prosa e 
in versi.

Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche i 
metodi di analisi del testo ( ad esempio, generi letterari, metrica, figure retoriche)
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Nota metodologica:

Nelle forme di collaborazione programmate dal Consiglio di classe il docente di “Lingua e 
letteratura italiana” include, nel percorso dello studente, l’apporto di altre discipline, con i 
loro specifici linguaggi, in particolare quelli scientifici, tecnici e professionali e favorisce il 
gusto  della  lettura  come  autonoma  curiosità  intellettuale  attraverso  la  lettura  di  testi 
significativi.

A partire dal primo biennio, il docente progetta e programma il percorso didattico in modo 
tale  da  mettere  in  grado  lo  studente,  a  conclusione  del  quinquennio,  di  operare  una 
riflessione  essenziale  sulla  lingua  dal  punto  di  vista  grammaticale,  logico-sintattico, 
lessicale- semantico.

TRIENNIO 

Per quanto riguarda la letteratura, il docente progetta e programma il percorso didattico in 
modo tale da mettere in grado lo studente di orientarsi, al termine del quinquennio, sul 
profilo storico della letteratura italiana dalle origini ai giorni nostri, con riferimenti essenziali 
alle  principali  letterature  di  altri  paesi,  anche  in  prospettiva  interculturale.  Non 
mancheranno richiami al parallelo sviluppo delle arti visive e musicali, della drammaturgia 
e del cinema.

Il  docente  organizza  il  percorso  di  insegnamento-apprendimento  utilizzando  anche 
strumenti  digitali  e  della  comunicazione  audiovisiva  evidenziando  le  potenzialità 
espressive dei prodotti multimediali.

Soglie minime stabilite dal dipartimento

Conoscenze generali di analisi grammaticale e logica; analisi del periodo;
forme di scrittura semplici (sintesi riassunto, cronaca); 
analizzare e commentare brani scelti semplici sia prosastici che poetici che argomentativi, 
svolgere un tema articolo di giornale; alcune delle varie tipologie di scrittura

Conoscenze generali di storia della letteratura
dalle Origini al Novecento; 
canti scelti della Divina Commedia; 

Prove di Verifica  Prove strutturate e semi-strutturate,  tema di ordine generale,  saggio 
breve, articolo di giornale, quesiti a risposta singola o a scelta

multipla, trattazione sintetica di argomenti, analisi del testo, relazioni, colloquio, verifiche 
per classi parallele.

Criteri di Valutazione  (Griglie)

Saranno adottate le varie griglie, deliberate in sede di dipartimento

Percorsi individualizzati Studio individualizzato con sviluppo della creatività. Sportello di 
potenziamento e recupero individuale e per gruppi, pausa didattica con relativa attività di 
recupero  per  il  gruppo-classe,  valorizzazione  delle  eccellenze  (es.  certificazioni,  gare 
disciplinari).

Attività extra-scolastiche, progetti classi aperte

Attività  di  orientamento  in  entrata  (scuola  media)  e  in  uscita  (università  e  mondo  del 
lavoro) - Uscite didattiche, collegate ad attività disciplinari – pluridisciplinari – ricreative.

Monitoraggio  Sondaggio  soddisfazione  utenza;  monitoraggio  classi  di  concorso; 
andamento didattico allievi (scrutinio quadrimestrale e finale +2

pagellini intermedi).Convocazione genitori per classe prima dei consigli di classe.
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Area 2. Dipartimento area scientifica – Coordinatore prof. Mauro Farina

FINALITA' GENERALI

Obiettivo  generale  e  comune  dell’insegnamento  delle  discipline  dell'area  scientifica 
consiste   nell’acquisizione  da  parte  degli  alunni  di  un  corretto  approccio  al  metodo 
scientifico quale metodo rigorosamente razionale di conoscenza. 

Si  distinguono  gli  obiettivi  tra  biennio  relativo  a  tutti  gli  indirizzi  (istituto  tecnico  e 
alberghiero)  e  triennio  relativo  ai  corsi  del  vecchio  ordinamento  (biologico,  scientifico 
tecnologico  e  indirizzo  generale)  e  al  nuovo  corso  tecnologico  chimica  biotecnologie 
ambientali arrivato quest'anno al terzo anno di corso)

Nel biennio di tutti gli indirizzi si punterà ad un approccio di tipo fenomenologico, basato su 
osservazione  –  descrizione.  Si  introdurrà,  in  termini  operativi  e  come  premessa  agli 
sviluppi  successivi,  il  metodo  sperimentale  nei  suoi  aspetti  essenziali,  con  particolare 
attenzione all’uso delle unità di misura e ai criteri per la raccolta e la registrazione dei dati.

 OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI

• Saper  organizzare  gli  strumenti  per  l’acquisizione  e  la  ristrutturazione  di  nuove 
conoscenze intese come ricchezza e varietà di dati informativi

• Saper  comunicare:  capacità  di  intendere  e  produrre  messaggi  più  o  meno 
complessi

• Saper  operare  in  un  laboratorio:  capacità  di  applicare  quanto  appreso  e  di 
apprendere mediante il fare

• Saper strutturare un modello della realtà che ci circonda attraverso le sue varie fasi: 
chiarire gli aspetti significativi di un problema; individuare criteri e metodi di verifica 
in relazione ad uno scopo

• Saper generalizzare: riconoscere analogie e differenze; fare previsioni sulla base di 
esperienze precedenti; riconoscere in fenomeni differenti regole e leggi

• Saper progettare:  saper determinare criteri  di  scelta  in  relazione ad uno scopo; 
saper progettare soluzioni in maniera personale, critica e creativa.

Obiettivi minimi:

2) Comprendere ed utilizzare il linguaggio tecnico-scientifico disciplinare;

3) Conoscere gli elementi fondamentali delle singole discipline,

4) Saper risolvere semplici problemi ed esercizi;

5) Saper collocare le conoscenze fondamentali in un quadro organico.

COMPETENZE

Una volta assimilato tale metodo, gli alunni del  biennio dovranno dimostrare di essere 
capaci di:

esaminare situazioni, fatti e fenomeni;

riconoscere proprietà varianti e invarianti, analogie e differenze;

registrare, ordinare e correlare dati;

comprendere la terminologia scientifica corrente ed esprimersi in modo chiaro, rigoroso e 
sintetico;

Relativamente al triennio gli alunni dovranno essere in grado di :

porsi problemi e prospettarne soluzioni;
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verificare se vi è rispondenza tra ipotesi formulate e risultati sperimentali;

inquadrare in un medesimo schema logico questioni diverse;

usare ed elaborare linguaggi specifici delle scienze sperimentali, il che fornisce anche un 
contributo alla formazione linguistica;

considerare criticamente affermazioni ed informazioni, per arrivare a convinzioni fondate e 
a decisioni consapevoli

e delle competenze di  base specifiche dell’asse scientifico-tecnologico, che gli  studenti 
dovranno conseguire a conclusione dell’obbligo di istruzione:

• Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità

• Analizzare  quantitativamente  e  qualitativamente  i  fenomeni  legati  alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

• Essere  consapevoli  delle  potenzialità  e  dei  limiti  delle  tecnologie  nel  contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate.

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari suddivisi per anni di insegnamento si rimanda 
ai piani di lavoro dei singoli docenti.

Test d’Ingresso (vedi allegato)

Saranno svolti in tempo utile per poterne tener conto in occasione dei primi consigli  di  
classe di programmazione della  e saranno tesi a verificare le conoscenze e le abilità di  
base propedeutiche allo svolgimento delle diverse discipline attraverso prove strutturate e/
o semi-strutturate.

Valutazione

Tenendo  costantemente  presenti  i  livelli  di  partenza  si  tenderà  ad  accertare  il 
raggiungimento da parte dell’allievo dei minimi strumentali e concettuali. 

La valutazione terrà conto dell’assiduità nell’impegno in classe e nello studio a casa, nella 
partecipazione al dialogo educativo, scaturirà dall’osservazione sistematica degli allievi, da 
colloqui frontali individuali e da prove strutturate e/o semi-strutturate o aperte. Potranno 
essere effettuate anche prove scritte su temi scientifici.

Per la valutazione della condotta si farà riferimento alla griglia di valutazione approvata dal  
collegio docenti.

Finalita' e valutazione delle attivita' di laboratorio

Il laboratorio va inteso come un ambiente educativo unitario che incorpora una serie di 
grandi  variabili  sia  come  soggetti  sia  come  strumenti  educativi.  Queste  variabili 
interagiscono  reciprocamente  per  formare  quell'ambiente  educativo  unico  che  è 
rappresentato dal laboratorio.

Bisogna sottolineare come l'attività pratica debba essere considerata in stretta simbiosi 
con lo studio teorico, favorendo nell'alunno la problematizzazione, l'analisi,  la sintesi  e 
l'applicazione di un argomento; così, anche in alcuni studenti che presentano difficoltà di 
attenzione,  l'attività  laboratoriale  permette  di  risalire  all'aspetto  teorico  grazie  ad  un 
processo di tipo induttivo, favorendo in tal modo l'apprendimento.   

Generalmente gli obiettivi generali che si perseguono sono i seguenti:

5. usare correttamente strumenti di misura e attrezzature e applicare le tecniche di 
base rispettando le norme di sicurezza;

6. analizzare i fatti osservati individuando le variabili che li caratterizzano;
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7. progettare  la  situazione  di  un  semplice  problema  sperimentale  e  trovare  una 
spiegazione logica dei fatti rilevati sulla base dei contenuti teorici;

8. riferire  in  modo  sintetico  la  procedura  utilizzata,  i  risultati  raggiunti  ed  il  loro 
significato.

Siccome il  laboratorio fornisce condizioni  uniche per  lo  sviluppo delle abilità  cognitive, 
pratiche ed affettive, risulta fondamentale la messa a punto di strumenti di valutazione che 
consentano di verificare efficacemente queste abilità.

I  comportamenti  degli  studenti  oggetto  di  attenzione  in  laboratorio  possono  essere 
raggruppate in quattro grandi aree:

• progettazione;

• performance;

• analisi ed interpretazione;

• applicazione.

Gli strumenti di valutazione delle attività di laboratorio non possono prescindere da una 
valutazione  continua,  grazie  ad  un’osservazione  sistemica  delle  abilità  indicate  nella 
programmazione didattica. La valutazione sistemica viene integrata da prove scritte (test 
aperti e/o chiusi, relazioni singole od individuali ) e/o prove pratiche.  

Griglia di valutazione biennio

Conoscenza Comprensione Applicazione

A Ottimo 9-10 Completa, 
approfondita, 
ampliata e 
personalizzata.

Riconosce 
autonomamente la 
struttura di problemi ed 
elabora conoscenza, 
effettuando 
collegamenti, confronti  
e deduzioni appropriati.

Applica le conoscenze in 
situazioninuove senza errori  
ed imprecisioni

B Buono 7-8 Completa e 
approfondita

Riconosce la struttura 
anche di fenomeni 
complessi

Indica le principali relazioni  
ed applicale proprietà anche 
complesse

C Sufficiente 6 Completa e non 
approfondita

Riconosce la struttura di 
semplici problemi

Individua semplici relazioni  
ed applica le principali  
proprietà

D Mediocre 5 Frammentarie e 
superficiale

Riconosce proprietà e 
relazioni solo se guidata

Applica gli strumenti solo in 
situazioni note e con 
difficoltà

E Insufficiente Minore di 5 Lacunosa e 
frammentaria

Confonde i concetti che 
espone senza ordine 
logico

Applica gli strumenti solo in 
situazioni note ma commette 
errori anche gravi  
nell’esecuzione
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Griglia di valutazione triennio

CONOSCENZA COMPRENSIONE APPLICAZIONE E RIELABORA-
ZIONE

OTTIMO 9-10 Completa, appro-
fondita, ampliata e 
personalizzata.

Riconosce autonoma-
mente la struttura dei 
problemi

Applica le conoscenze in situazioni nuo-
ve senza errori ed imprecisioni ed è in 
grado di rielaborarle effettuando collega-
menti confronti e deduzioni appropriate

BUONO 7-8 Completa e appro-
fondita

Riconosce la struttura 
anche di problemi 
complessi

Individua le principali relazioni ed applica 
le proprietà anche complesse. E' in gra-
do di procedere ad una rielaborazione 
autonoma e corretta.

SUFFICIENTE 6 Completa ma non 
approfondita

Riconosce la struttura 
di semplici problemi

Individua semplici relazioni ed applica le 
principali proprietà. Esegue una rielabo-
razione corretta dei contenuti, talora gui-
dato.

MEDIOCRE 5 Frammentaria e su-
perfiicale

Riconosce proprietà e 
relazioni solo se gui-
dato

Applica gli strumenti solo in situazioni 
note e con difficoltà. La rielaborazione 
dei contenuti è parziale e imprecisa.

INSUFFICIENTE <5 Lacunosa e fram-
mentaria

Confonde i concetti 
che espone senza or-
dine logico

Applica gli strumenti solo in situazioni 
note, ma commette errori anche gravi. 
Non riesce a rielaborare e ad effettuare 
un confronto tra i vari elementi di un con-
tenuto.

Area 3. Dipartimento discipline economico giuridiche. 

Coordinatore prof. Antonio Agliottone. 

Obiettivi generali

L’insegnamento  del diritto e dell’economia aziendale nel biennio ha un forte carattere 
formativo e concorre con le altre discipline alla crescita e alla maturazione del pensiero 
degli allievi,pertanto l’obiettivo dei docenti in questa prima fase è far acquisire agli allievi i 
concetti  fondamentali  delle discipline tali  da consentire loro la comprensione di  alcune 
principali tematiche a carattere sociale ed economico.

Nel  triennio gli  alunni,oltre  alle  competenze  specifiche  dei  singoli  indirizzi,devono 
acquisire  capacità  di  elaborazione,sintesi  ed  analisi  della  realtà  con le  sue dinamiche 
giuridico-economiche.

Obiettivi disciplinari:

Conoscenze:

Nel biennio con lo studio del Diritto e dell’Economia Aziendale l’allievo deve essere in 
grado di cogliere le caratteristiche dell’attività economica e giuridica dell’azienda,riuscendo 
a  comprendere  e  individuare  i  vari  tipi  di  imprese  operanti  anche  nel  territorio  di 
appartenenza,inoltre  lo  studio  del  Diritto  deve  centrarsi  sugli  elementi  essenziali  della 
Costituzione Italiana e sulla conoscenza dell’apparato statale.

Inoltre,per avere una buona formazione di uomo e cittadino,lo studio del Diritto si muove 
per dare una formazione di cittadinanza attiva e di educazione alla legalità.
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Nel  corso  del  triennio l’allievo  sarà  progressivamente  in  grado  di  comprendere  ed 
interpretare  le  principali  dinamiche  giuridico  –aziendali  in  un  ambito  sia  pubblico  che 
privato.

Competenze:

Biennio:  L’allievo dovrà essere in grado di individuare le caratteristiche d’impresa e del 
mercato, compilare i principali documenti aziendali ed i mezzi di pagamento.

Triennio: Gli allievi devono saper riconoscere le diverse realtà aziendali delle quali,oltre a 
saper  applicare  le  procedure,devono  cogliere  ed  analizzare  le  vari  problematiche 
proponendone anche le soluzioni più adatte.

Capacità:

Biennio:  L’allievo  deve  essere  in  grado  di  cogliere  le  caratteristiche  peculiari  del 
funzionamento di un’azienda,saper distingere l’azienda di servizi dall’azienda mercantile e 
capire  i  limiti  e  le  potenzialità  delle  diverse  realtà  lavorative  relative  ai  vari  settori 
economici.

L’alunno deve inoltre essere in grado di individuare le principali categorie concettuali del 
diritto e dell’economia,acquisendone un essenziale linguaggio tecnico.

Triennio:  Si richiede l’acquisizione da parte dell’allievo di  capacità logiche di  analisi  e 
comprensione  delle  problematiche  giuridico-economiche,la  padronanza  del  relativo 
linguaggio  tecnico,  nonché  la  capacità  di  analisi  di  casi  legati  alla  realtà  sociale  ed 
economica nazionale e del territorio di appartenenza.

Contenuti e percorsi:

Biennio:L’attività economica e l’azienda,gli scambi economici e i mezzi di pagamento.

Definizione  e  funzioni  del  diritto  e  dell’economia,soggetti  e  oggetti  dell’organizzazione 
statale,mercato e produzione,moneta e inflazione.

Triennio:Analisi  della  realtà  organizzativa  ed  economica  dei  vari  settori  aziendali  sia 
pubblici  che privati  analizzati  dal  punto di  vista giuridico-economico e con integrazione 
degli elementi di base del diritto civile.

Test d’ingresso:

Essendo  il  Diritto  e  l’Economia  Aziendale  discipline  nuove  per  gli  allievi  saranno 
somministrati test d’ingresso nelle classi prime.

Per le classi successive i docenti si riservano di svolgere prove d’ingresso in base alle 
diverse esigenze didattiche.

Metodologie/Strategie:
9. Lezione frontale
10.Lavoro di gruppo
11.Lezione partecipata
12.Problem solving
13.Correzione ed analisi degli errori presenti nelle verifiche
14.Ricerca individuale
15.Discussione guidata
16.Simulazioni
17.Metodo induttivo
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Strumenti:

LIBRI  DI  TESTO,  LETTURA  DI  MONOGRAFIE  E  ARTICOLI  DA  STAMPA 
SPECIALISTICA E DI SETTORE, PERSONAL COMPUTER.

Verifiche e Valutazione

Si fa riferimento a quanto stabilito in Collegio Docenti  e nei Consigli  di  classe circa la 
valutazione e il numero di verifiche(tre scritte e due orali per quadrimestre).

La valutazione terrà conto:

• dei risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove
• impegno
• partecipazione al dialogo educativo
• progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza

Tipologie di verifiche

• sondaggi dal posto
• esercitazioni in classe e/o casa
• temi
• questionari e test
• analisi e compilazione di documenti
• interrogazioni

Recupero

CORREZIONE DEGLI ERRORI INDIVIDUALMENTE

correzione degli errori in gruppo

modalità di intervento decise collegialmente dai docenti 
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Area  4.  Dipartimento  di  lingue  straniere. Coordinatrice  prof.ssa  Maria  Grazia 
Zaccagnino. 

LINGUA STRANIERA – Livello B1 (biennio)

UTILIZZARE UNA LINGUA STRANIERA PER I PRINCIPALI SCOPI COMUNICATIVI E 
OPERATIVI

Sa comprendere i punti principali di un discorso espresso in modo chiaro e standard su argomenti relativi a 
lavoro, scuola, tempo libero, ecc. E’ in grado di affrontare la maggior parte delle situazioni che si possono 
presentare durante un viaggio all’estero. Sa produrre un discorso semplice ma organizzato su temi gli sono 
familiari o di interesse personale. Sa descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e 
anche fornire essenziali spiegazioni e motivi relativi a opinioni e progetti. 

Competenza: COMUNICAZIONE EFFICACE
Indicatore: Comprensione

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari
Livello base
E’ in grado di comprendere testi e 
altre fonti di informazione di diverse 
tipologie

E’ in grado di comprendere  e 
distinguere varie tipologie 
comunicative

Se guidato, comprende semplici testi orali e scritti su argomenti noti 
inerenti alla sfera personale e sociale
E’ in grado di comprendere gli elementi essenziali dall’ascolto di 
semplici messaggi e istruzioni
E’ in grado di individuare le informazioni specifiche in semplici testi 
orali, scritti, iconografici ecc. su argomenti di attualità , cinema, sport, 
tempo libero ecc.

Livello intermedio
• E’ in grado di comprendere 

e riconoscere i messaggi 
impliciti delle varie fonti di 
informazione

• E’ in grado di comprendere 
distinguere e analizzare 
varie tipologie espressive e 
comunicative

• E’ in grado di analizzare testi orali e scritti su argomenti noti 
inerenti alla sfera personale e sociale

• E’ in grado di seguire una conversazione standard su 
argomenti familiari e prevedibili

• E’ in grado di ricavare le informazioni principali in una semplice 
sequenza registrata o audiovisiva su argomenti familiari

• E’ in grado di identificare informazioni specifiche  in testi scritti 
o ascoltati di diversa natura  su argomenti familiari, di attualità, 
cinema, sport, tempo libero ecc.

• Analizza semplici aspetti relativi alla cultura della lingua 
studiata, di ambito sociale

Livello avanzato
• E’ in grado di comprendere 

e valutare in modo attivo e 
autonomo informazioni di 
tipologie diverse

• E’ in grado di comprendere 
e analizzare criticamente 
varie tipologie espressive e 
comunicative

• Comprende in modo globale e selettivo testi orali e scritti su 
argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale

• E’ in grado di comprendere informazioni dirette in una 
comunicazione standard

• E’ in grado di capire l’essenziale in una sequenza registrata o 
audiovisiva

• E’ in grado di comprendere testi scritti di natura diversa 
(familiari, di attualità, cinema sport, tempo libero ecc.) 
individuandone l’argomento e le informazioni specifiche

• Analizza criticamente aspetti relativi alla cultura della lingua 
studiata, di ambito sociale

COMPETENZA : Comunicazione efficace
Indicatore: Espressione

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari
Livello base

• E’ in grado di comunicare 
attraverso messaggi verbali 
e non verbali in modo 
corretto

• E’ in grado di produrre semplici messaggi su se stesso, la 
propria famiglia, luoghi ecc.

• E’ in grado di partecipare ad una semplice conversazione 
relativa a situazioni quotidiane, fornendo e chiedendo 
informazioni per soddisfare bisogni immediati

• Partecipa a semplici conversazioni e interagisce 
sufficientemente nella discussione anche con parlanti nativi, in 
maniera adeguata al contesto

Livello intermedio

• E’ in grado di esprimersi in 

• Riferisce fatti e descrive situazioni con pertinenza lessicale in 
testi orali e scritti

• E’ in grado di produrre messaggi (descrizioni, appunti, lettere) 
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modo personale, chiaro e 
corretto

su se stesso, su esperienze personali o argomenti di interesse 
personale

• E’ in grado di interagire su argomenti di vita quotidiana, 
chiedere e fornire informazioni per soddisfare bisogni di tipo 
concreto

• E’ in grado di esprimersi in modo semplice ma chiaro e 
scorrevole, con lessico, strutture e pronuncia corretti

• Partecipa a conversazioni e interagisce correttamente nella 
discussione anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al 
contesto

Livello avanzato
• Utilizza varie tipologie 

espressive che sa 
adeguare ai diversi contesti

• Riferisce fatti e descrive situazioni con pertinenza lessicale in 
testi orali e scritti, lineari e coesi

• E’ in grado di interagire in situazioni e su argomenti di vita 
quotidiana, scambiare informazioni, descrivere, esprimere 
opinioni personali

• E’ in grado di scrivere messaggi (descrizioni, lettere ecc.) su 
fatti, persone, esperienze e argomenti di interesse personale

• E’ in grado di scrivere messaggi (appunti, cartoline, emails, 
brevi lettere) su esperienze ed argomenti di interesse 
personale

• Produce testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere 
situazioni, argomentare e sostenere le opinioni con correttezza 
grammaticale e pertinenza lessicale

• Partecipa a conversazioni con ricchezza espressiva ed 
interagisce nella discussione anche con parlanti nativi, in 
maniera adeguata al contesto

COMPETENZA 2: Gestione ed uso delle risorse intellettuali
INDICATORE: elaborazione logica

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari

Livello base
• E’ in grado di raccogliere 

informazioni da fonti 
diverse

• E’ in grado di individuare 
concetti chiave da testi 
diversi

• E’ in grado di operare 
confronti

• E’ in grado di applicare semplici strutture grammaticali in 
situazioni note

• E’ in grado di riconoscere le caratteristiche significative di 
alcuni aspetti della cultura della lingua studiata e di fare 
semplici confronti con la propria

• Se guidato, riflette sugli elementi linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, sintassi, lessico sugli usi linguistici, 
anche in un’ottica comparativa con la lingua italiana

• Se guidato, è in grado di usare abilità e strategie acquisite per 
lo studio di altre lingue straniere

Livello intermedio
• E’ in grado di collegare 

concetti chiave 
appartenenti a più testi

• E’ in grado di operare 
sintesi

• Riflette in modo analitico sugli elementi linguistici con 
riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico, anche in 
un’ottica comparativa

• Individua le caratteristiche significative di aspetti della cultura 
della lingua studiata, operando opportuni confronti con altre 
lingue

Livello avanzato
• E’ in grado di classificare 

informazioni da fonti 
diverse

• E’ in grado do collegare 
concetti chiave aventi fonti 
diverse

• E’ in grado di formulare 
giudizi critici

• E’ in grado di selezionare e analizzare criticamente le strutture 
grammaticali, le funzioni comunicative ed il lessico da 
utilizzare in situazioni diverse

• E’ in grado di riferire su alcuni aspetti significativi della cultura 
della lingua studiata, operando confronti con la propria

• Riflette criticamente sulle abilità e le strategie acquisite nella 
lingua straniera per lo studio di altre lingue

COMPETENZA 2: Gestione e uso delle risorse intellettuali
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Indicatore: elaborazione operativa

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari
Livello base

• E’ in grado di produrre 
soluzioni operative in modo 
parzialmente guidato

• E’ in grado di svolgere 
attività di tipo operativo

• Riconosce la tipologia di semplici testi e ne rileva gli elementi 
essenziali, utilizzando schemi

• E’ in grado di utilizzare, in modo appropriato alla situazione, 
semplici funzioni comunicative e lessico adeguato

• Si orienta a sufficienza nell’uso del dizionario bilingue

Livello intermedio
• E’ in grado di prendere 

iniziative per gestire 
situazioni diverse

• E’ in grado di svolgere 
attività di tipo operativo 
utilizzando strumenti 
adeguati

• Riconosce la struttura dei testi e li rielabora utilizzando 
semplici schemi e mappe concettuali

• E’ in grado di produrre messaggi coerenti utilizzando funzioni 
comunicative adeguate e lessico appropriato

• E’ in grado di usare in modo appropriato il dizionario bilingue

Livello avanzato
• E’ in grado di riconoscere 

una situazione e rilevarne 
gli elementi essenziali 
utilizzando schemi, e 
tabelle, 

• E’ in grado di svolgere 
attività di tipo operativo 
utilizzando strumenti e 
tecniche specifiche

• Riconosce la struttura dei testi e li rielabora utilizzando schemi, 
mappe concettuali e mezzi informatici

• E’ in grado di utilizzare il repertorio linguistico conosciuto in 
modo sicuro e personale, per esprimere fatti e opinioni e 
motivare scelte su argomenti di interesse personale  o di 
studio 

• Padroneggia l’uso del dizionario bilingue
• Si orienta a sufficienza nell’uso del dizionario monolingua

LIVELLI CERTIFICAZIONE COMPETENZE

BASE Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di 
possedere conoscenze ed abilità essenziali e di sapere applicare 
regole e procedure fondamentali

INTERMEDIO Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni 
note, compie scelte consapevoli, mostrando di sapere utilizzare le 
conoscenze e le abilità acquisite

AVANZATO Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche 
non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità acquisite

NON CERTIFICABILE Motivare ______________________________
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CRITERI DI VALUTAZIONE

Comprensione orale

• LIVELLO MINIMO (sufficienza): comprende una parte significativa del messaggio in 
modo tale da rispondere, anche se con qualche incertezza ed imprecisione

• LIVELLO MASSIMO (eccellenza): Comprende il  messaggio nella sua globalità in 
modo da rispondere prontamente ed esaurientemente

Esposizione orale

LIVELLO MINIMO (sufficienza): mantiene il flusso del discorso anche se con brevi pause, 
usa le strategie comunicative in modo adeguato, rispetta i “turni di parola”, commette errori 
di grammatica  ed usa un lessico non sempre appropriato, che tuttavia non impediscono la 
comprensione totale del messaggio, pronuncia in modo non sempre corretto, con alcuni 
errori ed interferenze con la L1, comunica in modo accettabile, anche se usa un numero 
limitato di strutture

LIVELLO MASSIMO (eccellenza): sostiene il flusso del discorso senza interruzioni ed in 
modo  efficace,  risponde  usando  strategie  comunicative  adeguate,  rispetta  i  “turni  di 
parola” in modo naturale e spontaneo. Si esprime in modo articolato e corretto, usa un 
lessico appropriato e vario, pronuncia in modo adeguato, con giusta intonazione.

Comprensione scritta

LIVELLO MINIMO (sufficienza): coglie gli aspetti fondamentali del testo, in modo da non 
alterare il senso globale, riconosce le strutture e le funzioni note e comprende il significato 
anche in presenza di qualche elemento lessicale non noto.

18.LIVELLO MASSIMO (eccellenza): comprende il testo in modo globale e dettagliato, 
individua gli elementi qualificanti a livello lessicale e strutturale, trae informazioni 
contestuali e culturali implicite.

Esposizione scritta

LIVELLO MINIMO (sufficienza): organizza e sviluppa il contenuto in modo adeguato alla 
traccia,  usa  le  strutture  morfo-sintattiche  commettendo  errori   che  tuttavia  non 
impediscono la comprensibilità globale del testo, utilizza un lessico limitato ma abbastanza 
appropriato, commette occasionali errori ortografici.

3) LIVELLO MASSIMO (eccellenza): organizza e sviluppa il contenuto in modo efficace e 
coerente rispetto alla traccia, usa lay out, registro e stile appropriato, utilizza le strutture 
morfosintattiche in modo articolato e corretto, utilizza un lessico appropriato e vario con 
un’ortografia corretta, produce un testo efficace e personale con ampiezza e originalità 
di idee, espone in modo scorrevole e fluido.

Nelle  valutazioni  delle  prove  scritte  non  strutturate   il  giudizio  sugli  elaborati  sarà 
esemplificato con i seguenti indicatori:

1. Content (pertinenza, completezza di informazioni, organizzazione, originalità)

2. Use of English (grammatica, lessico, sintassi)

3. Fluency (fluidità, scorrevolezza)
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LINGUA STRANIERA – Livello B2 (triennio)
Sa cogliere i punti principali di un discorso complesso, sia su temi astratti che concreti, comprese discussioni 
tecniche nel proprio campo di specializzazione. Sa interagire con un buon grado di fluency e spontaneità, tale 
da rendere possibile il dialogo con un parlante nativo senza troppi problemi. Sa produrre un discorso orale o 
scritto chiaro e dettagliato, ed è in grado di sostenere un punto di vista su argomenti di attualità fornendo 
spiegazioni sui vantaggi e svantaggi. 

COMPETENZA 1: COMUNICAZIONE EFFICACE
Indicatore: Comprensione

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari
Livello base
E’ in grado di comprendere testi e altre 
fonti di informazione di diverse tipologie

E’ in grado di comprendere  e 
distinguere varie tipologie comunicative

Se guidato, comprende semplici testi orali e scritti su argomenti 
noti inerenti alla sfera personale e sociale
E’ in grado di comprendere gli elementi essenziali dall’ascolto di 
semplici messaggi e istruzioni
E’ in grado di individuare le informazioni specifiche in semplici testi 
orali, scritti, iconografici ecc. su argomenti di attualità , letteratura. 
Arte,  cinema, sport, tempo libero ecc.
Comprende aspetti relativi alla cultura della lingua studiata con 
particolare riferimento all’ambito sociale

Livello intermedio
• E’ in grado di comprendere e 

riconoscere i messaggi impliciti 
delle varie fonti di informazione

• E’ in grado di comprendere 
distinguere e analizzare varie 
tipologie espressive e 
comunicative

• E’ in grado di analizzare testi orali e scritti su argomenti 
noti inerenti alla sfera personale e sociale

• E’ in grado di seguire una conversazione standard su 
argomenti familiari e prevedibili

• E’ in grado di ricavare le informazioni principali in una 
semplice sequenza registrata o audiovisiva su argomenti 
familiari

• E’ in grado di identificare informazioni specifiche  in testi 
scritti o ascoltati di diversa natura  su argomenti familiari, di 
attualità,  di letteratura, di arte, cinema, sport, tempo libero 
ecc.

• Analizza  aspetti relativi alla cultura della lingua studiata di 
ambiti diversi

Livello avanzato
• E’ in grado di comprendere e 

valutare in modo attivo e 
autonomo informazioni di 
tipologie diverse

• E’ in grado di comprendere e 
analizzare criticamente varie 
tipologie espressive e 
comunicative

• Comprende in modo globale e selettivo testi orali e scritti 
su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale

• E’ in grado di comprendere informazioni dirette in una 
comunicazione standard

• E’ in grado di capire l’essenziale in una sequenza 
registrata o audiovisiva

• E’ in grado di comprendere testi scritti di natura diversa 
(familiari, di attualità, cinema sport, tempo libero, arte, 
letteratura ecc.) individuandone l’argomento e le 
informazioni specifiche

• Analizza criticamente aspetti relativi alla cultura della lingua 
studiata, di ambito diversi

COMPETENZA 1: Comunicazione efficace
Indicatore: Espressione

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari
Livello base

• E’ in grado di comunicare 
attraverso messaggi verbali e 
non verbali in modo corretto

• Riferisce fatti e descrive situazioni con pertinenza lessicale 
in testi orali e scritti

• Riferisce fatti e descrive situazioni con sufficiente chiarezza 
e correttezza grammaticale

• Sostiene opinioni con semplici argomentazioni in testi orali 
e testi scritti

• E’ in grado di partecipare ad una semplice conversazione 
relativa a situazioni quotidiane, fornendo e chiedendo 
informazioni

• Partecipa a semplici conversazioni e interagisce 
sufficientemente nella discussione anche con parlanti 
nativi, in maniera adeguata al contesto

Livello intermedio • Riferisce fatti e descrive situazioni con pertinenza lessicale 
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• E’ in grado di esprimersi in 
modo personale, chiaro e 
corretto

e con le opportune argomentazioni in testi orali e scritti
• E’ in grado di produrre messaggi (descrizioni, appunti, 

lettere) su se stesso, su esperienze personali o argomenti 
di interesse personale

• E’ in grado di interagire su argomenti diversi, chiedere e 
fornire informazioni per soddisfare bisogni di tipo concreto

• E’ in grado di esprimersi in modo chiaro e scorrevole, con 
lessico strutture e pronuncia accettabili

• Partecipa a conversazioni e interagisce correttamente nella 
discussione anche con parlanti nativi, in maniera adeguata 
al contesto

Livello avanzato
• Utilizza varie tipologie 

espressive che sa adeguare ai 
diversi contesti

• Riferisce fatti e descrive situazioni con pertinenza lessicale 
in testi orali e scritti, lineari e coesi

• Riferisce fatti e descrive situazioni con abbondanza di 
particolari e sostiene opinioni con le opportune 
argomentazioni in testi orali articolati e testi scritti strutturati 
e coesi

• E’ in grado di interagire in situazioni e su argomenti di vita 
quotidiana, scambiare informazioni, descrivere, esprimere 
opinioni personali

• E’ in grado di scrivere messaggi (descrizioni, lettere ecc.) 
su fatti, persone, esperienze e argomenti di interesse 
personale

• E’ in grado di scrivere messaggi (appunti, cartoline, emails, 
brevi lettere) su esperienze ed argomenti di ambiti diversi

• Produce testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere 
situazioni, argomentare e sostenere le opinioni con 
correttezza grammaticale e pertinenza lessicale

• Partecipa a conversazioni con ricchezza espressiva ed 
interagisce nella discussione anche con parlanti nativi, in 
maniera adeguata agli interlocutori ed al contesto

COMPETENZA 2: Gestione ed uso delle risorse intellettuali
INDICATORE: elaborazione logica

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari
Livello base

• E’ in grado di raccogliere 
informazioni da fonti diverse

• E’ in grado di individuare 
concetti chiave da testi diversi

• E’ in grado di operare 
confronti

• E’ in grado di applicare semplici strutture grammaticali in 
situazioni note

• E’ in grado di riconoscere le caratteristiche significative di 
alcuni aspetti della cultura anglosassone e di fare 
confronti con la propria

• Se guidato, riflette sugli elementi linguistici con riferimento 
a fonologia, morfologia, sintassi, lessico sugli usi 
linguistici, anche in un’ottica comparativa con la lingua 
italiana

• Se guidato, è in grado di usare abilità e strategie acquisite 
per lo studio di altre lingue straniere

• Se guidato, legge ed esprime opinioni su prodotti culturali 
della lingua di studio (testi orali o scritti, linguistici o 
semiotici, letterari o non, dell’epoca contemporanea o del 
passato) confrontandoli e mettendoli in relazione con 
materiali provenienti da lingue e culture diverse

Livello intermedio
• E’ in grado di collegare 

concetti chiave appartenenti a 
più testi

• E’ in grado di operare sintesi

• E’ in grado di individuare aspetti della cultura 
anglosassone e di fare confronti con la propria

• Riflette in modo analitico sugli elementi linguistici con 
riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico, anche 
in un’ottica comparativa

• Individua le caratteristiche significative di aspetti della 
cultura anglosassone, operando opportuni confronti con 
altre lingue

• Legge ed esprime opinioni su prodotti culturali della lingua 
di studio (testi orali o scritti, linguistici o semiotici, letterari 

59



o non, dell’epoca contemporanea o del passato) 
confrontandoli e mettendoli in relazione con materiali 
provenienti da lingue e culture diverse

Livello avanzato
• E’ in grado di classificare 

informazioni da fonti diverse
• E’ in grado do collegare 

concetti chiave aventi fonti 
diverse

• E’ in grado di formulare giudizi 
critici

• E’ in grado di selezionare e analizzare criticamente le 
strutture grammaticali, le funzioni comunicative ed il 
lessico da utilizzare in situazioni diverse

• E’ in grado di riferire su alcuni aspetti significativi della 
cultura anglosassone operando confronti con la propria

• Riflette criticamente sulle abilità e le strategie acquisite 
nella lingua straniera per lo studio di altre lingue

• Legge, analizza criticamente e interpreta prodotti culturali 
della lingua di studio (testi orali o scritti, linguistici o 
semiotici, letterari o non, dell’epoca contemporanea o del 
passato) confrontandoli e mettendoli in relazione con 
materiali provenienti da lingue e culture diverse

COMPETENZA 2: Gestione e uso delle risorse intellettuali
Indicatore: elaborazione operativa

Descrittori Obiettivi formativi disciplinari
Livello base

• E’ in grado di produrre 
soluzioni operative in modo 
parzialmente guidato

• E’ in grado di svolgere attività 
di tipo operativo

• Riconosce la tipologia dei testi e ne rileva gli elementi 
essenziali, utilizzando schemi e mappe concettuali

• E’ in grado di utilizzare, in modo appropriato alla 
situazione, semplici funzioni comunicative e lessico 
adeguato

• Si orienta a sufficienza nell’uso del dizionario bilingue
• Si orienta a sufficienza nell’uso del dizionario monolingua
• Se guidato,utilizza la lingua straniera per lo studio di altre 

discipline
• Utilizza un metodo di studio sufficientemente valido 

nell’esercizio della lingua straniera per l’apprendimento di 
contenuti non linguistici

Livello intermedio
• E’ in grado di prendere 

iniziative per gestire situazioni 
diverse

• E’ in grado di svolgere attività 
di tipo operativo utilizzando 
strumenti adeguati

• Riconosce la struttura dei testi e li rielabora utilizzando 
semplici schemi e mappe concettuali

• E’ in grado di produrre messaggi coerenti utilizzando 
funzioni comunicative adeguate e lessico appropriato

• E’ in grado di usare in modo appropriato il dizionario 
bilingue

• E’ in grado di usare in modo appropriato il dizionario 
monolingua

• Utilizza adeguatamente le conoscenze, le abilità e le 
strategie acquisite nella lingua straniera per lo studio di 
altre lingue

• Utilizza adeguatamente la lingua straniera per lo studio e 
l’apprendimento di altre discipline

• Utilizza un metodo di studio efficace nell’esercizio della 
lingua straniera per l’apprendimento di contenuti non 
linguistici

•
Livello avanzato

• E’ in grado di riconoscere una 
situazione e rilevarne gli 
elementi essenziali utilizzando 
schemi, tabelle, grafici, mappe 
concettuali e mezzi informatici

• E’ in grado di svolgere attività 
di tipo operativo utilizzando 
strumenti e tecniche specifiche

• Riconosce la struttura dei testi e li rielabora utilizzando 
schemi, mappe concettuali e mezzi informatici

• E’ in grado di utilizzare il repertorio linguistico conosciuto in 
modo sicuro e personale, per esprimere fatti e opinioni e 
motivare scelte su argomenti di interesse personale  o di 
studio 

• Padroneggia l’uso del dizionario bilingue
• Padroneggia l’uso del dizionario monolingua
• Utilizza adeguatamente le conoscenze, le abilità e le 

strategie acquisite nella lingua straniera per lo studio di 
altre lingue
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• Utilizza con approfondimenti critici e ricchezza espressiva 
la lingua straniera per lo studio e l’apprendimento di altre 
discipline

• Consolida il proprio metodo di studio nell’uso della lingua 
straniera per l’apprendimento di contenuti non linguistici, 
coerentemente con il proseguimento degli studi e/o con 
l’ambito di attività professionale di interesse personale

Area 5. Dipartimento di matematica, informatica e fisica. 

Coordinatrice prof.ssa Teresa D'Elia. 

C  ompetenze   generali in ambito matematico- fisico- informatico  

I docenti di Matematica Fisica ed Informatica dell’Istituto I.S.I.S. “Elena di Savoia” Napoli, 
dopo  aver  discusso  le  linee  guida  relative  alle  competenze  di  base  a  conclusione 
dell’obbligo d’istruzione, e del corso di studio di scuola secondaria superiore è passato alla 
compilazione del seguente documento:
Il metodo

Le competenze generali  nello sviluppo cognitivo dell’alunno/a sono: astrarre, confrontare, 
comprendere  testi  e  problemi,  comunicare  con  chiarezza  padroneggiando  il  lessico 
tecnico,  progettare,  fare  ipotesi. Le  competenze  sono  una  sintesi  di  abilità  e 
conoscenze.

Dal  biennio al   triennio le competenze non mutano, mutano i  gradienti  di  difficoltà e i 
contenuti specifici  di ciascun anno di corso.

Il  fulcro  dell’insegnamento  delle  discipline in  oggetto  che  abbiamo  individuato  e 
proponiamo alla discussione è la soluzione di problemi; questo ha motivato tutti i criteri 
di approccio adottati.

La  metodologia che  meglio  può  aiutare  è  quella  laboratoriale,  intendendo  per 
“laboratorio”  non  solo  e  non  tanto  un  luogo  fisico,  ma  un  modo  di  lavorare,  fondato 
sull’interazione continua fra insegnante e alunni  e fra gli alunni tra loro.

Le competenze generali, sono in ordine alfabetico: COMUNICARE, GENERALIZZARE / 
IDEARE, LEGGERE, STRUTTURARE, TRADURRE

La competenza “LEGGERE”

La  matematica  comporti  una  elevata  complessità  anche  (a  volte  soprattutto)  per  la 
presenza di simboli e di linguaggi formali che implicano una traduzione immediata nel e 
dal  linguaggio  naturale,  la  contestualizzazione  del  simbolo,  il  significato  della  formula 
rappresentata e l’individuazione del modello che rappresenta. 

Inoltre, l’utilizzo di particolari lettere deve creare un collegamento diretto fra il linguaggio 
orale e quello scritto  (secondo convenzioni adottate nell’uso delle lettere). 

La competenza “GENERALIZZARE / ASTRARRE”

Nel biennio l’obiettivo primario per l’algebra è l’acquisizione di competenze procedurali, 
quindi  una  ripartizione  in  categorie  finalizzata  all’utilizzo  di  strumenti  di  calcolo  per 
risolvere problemi che saranno approfonditi nel triennio.

La  generalizzazione  e  astrazione  (es.  dimostrazione  di  un  teorema  generale)  è 
prevalentemente richiesta al biennio trattando la geometria euclidea.

Nel contempo si fa spesso uso del metodo induttivo per formulare proprietà o teoremi.
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È fondamentale  promuovere  poi  gradualmente  la  capacità  di  applicare  a  un  contesto 
nuovo  procedure  già  note:  tale  applicazione  non  può  fondarsi  che  sull’abilità  nel 
riconoscere quanto c’è di comune fra la situazione già conosciuta e quella nuova, cioè nel 
generalizzare vero e proprio (in un percorso che dal particolare va al generale e poi di 
nuovo a un particolare e così via, potenzialmente all’infinito, creando conoscenze sempre 
più complesse).

La competenza FORMULARE IPOTESI /PROGETTARE

Nel  biennio, e ancor più nel triennio, assume un’importanza fondamentale la capacità 
dell’alunno/a di studiare le strategie risolutive più adatte al problema  postogli: questo 
significa sapere scegliere il metodo e l’ambiente di lavoro (trigonometrico, analitico o 
altro)  più  opportuni  da  adottare,  sia  rispetto  alle  proprie  conoscenze ed abilità,  sia 
rispetto alla maggiore o minore economicità del percorso. 

La competenza STRUTTURARE

In tutto il quinquennio, “strutturare” significa prima di tutto riconoscere relazioni, nessi 
logici,  in una parola la struttura logica e/o argomentativa di  un oggetto di  studio.  In 
seconda  battuta,  implica  la  capacità  di  confrontare  dati,  informazioni,  strutture 
individuate.

La competenza COMUNICARE

Fa parte  integrante  dell’apprendimento  la  comunicazione  –  orale  e  scritta  -  chiara, 
ordinata  e  coerente  dei  contenuti  della  materia,  utilizzando il  lessico specifico della 
disciplina, sia nel linguaggio naturale che in quelli formalizzati: tale rigore è necessario, 
nell’esporre contenuti studiati e procedure seguite, nell’elaborazione degli esercizi, nello 
spiegare le motivazioni di scelte effettuate. 

La competenza TRADURRE

In  matematica  e  in  informatica  si  pongono  gli  stessi  problemi  di  traduzione 
(conversione, trasposizione, …) che si pongono nelle altre discipline   linguistiche, nel 
necessario e continuo passaggio da un linguaggio ad un altro. 
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LEGGERE / BIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
LEGGERE
(Orale)

• saper comprendere:
• un’esposizione sulla materia
• una spiegazione (lezione 

frontale o dialogata)
• domande
• dialogo con l’insegnante e/o con 

la classe (sul metodo di lavoro, 
sui risultati di un’attività,…)

• informazioni relative ad attività 
scolastiche

• istruzioni dettagliate e la 
sequenza (necessaria) delle 
operazioni da compiere

• una descrizione / definizione

• Rispondere a domande specifiche 
anche poste ai compagni

• Individuare il valore di verità di un 
enunciato proposto (vero – falso)

• Prendere appunti durante l’esposizione 
verbale dell’insegnante e/o dei 
compagni cercando di cogliere gli 
aspetti essenziali

• Comprendere e riorganizzare quanto 
ascoltato in classe durante le attività 
didattiche (lezione, dialogo, 
comunicazione, …) 

• Individuare le parole chiave (teorema, 
enunciato, definizione,…)

• Individuare obiettivi espliciti e impliciti di 
un discorso o di una spiegazione

• Cogliere il valore di verità di quesiti o 
enunciati proposti, anche se presentati 
in modo diverso

• Completare proposizioni
• Comprendere il significato di alcune 

espressioni fondamentali 
• Comprendere la differenza fra avere 

“solo” una proprietà o “almeno” una 
proprietà (almeno viene talvolta 
sottinteso)

• Comprendere il significato di un 
esempio e di un controesempio .

• Cogliere, dall’inflessione della voce, 
l’ordine delle operazioni, messaggi non 
espliciti 

• Riconoscere la struttura logica di un 
enunciato 

• Distinguere il diverso utilizzo della 
preposizione 
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LEGGERE / BIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
LEGGERE
(Scritto)

• saper individuare informazioni 
specifiche in testi scritti (anche 
tabelle e grafici) 

• saper isolare le informazioni 
richieste o pertinenti al proprio 
compito 

• saper comprendere linguaggi 
simbolici 

• saper comprendere semplici 
istruzioni scritte in sequenza

• saper comprendere l’importanza 
dell’ordine di esecuzione della 
sequenza

• saper comprendere le istruzioni 
tecniche finalizzate all’uso di uno 
strumento (calcolatrice, 
installazione o utilizzo di 
software…)

• saper leggere un manuale 
riconoscendone la struttura

• Comprendere un test 

• Comprendere un manuale

• Comprendere la diversità di manuali 
diversi (algebra, geometria, informatica,
…)

• Comprendere il testo di un problema 
individuando:

• ipotesi e tesi (geometria)

• dati in ingresso e dati in uscita

• dati utili o sovrabbondanti

• dati insufficienti per raggiungere 
l’obiettivo

• Comprendere ciò che viene richiesto 
attraverso il testo di un esercizio

• Comprendere le parole e i simboli 
chiave scritti in un testo 

• Comprendere rappresentazioni grafiche 

• Comprendere l’interfaccia grafica di un 
software utilizzato, conoscendo il 
significato di pulsanti, simboli, icone, …

• Leggere, comprendere e interpretare un 
linguaggio formalizzato (simboli, 
sintassi, significato)

• cogliere la differenza fra simboli diversi 
o fra gli stessi simboli usati in contesti 
diversi 

• comprendere il significato diverso delle 
lettere utilizzate 

• comprendere il significato implicito dei 
linguaggi formali 

• cogliere il significato delle parentesi
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LEGGERE/ TRIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• LEGGERE
• (Orale)

• Potenziare le competenze previste 
nel biennio

• Comprendere il significato semantico 
rappresentato da una formula o da 
un enunciato 

• Leggere con gradualità sempre più 
approfondita e consapevole  quanto 
viene proposto.

• Rispondere a domande specifiche 
anche poste ai compagni

• Individuare il valore di verità di un 
enunciato proposto (vero – falso)

• Prendere appunti durante 
l’esposizione verbale dell’insegnante 
e/o dei compagni cercando di cogliere 
gli aspetti essenziali

• Comprendere e rielaborare quanto 
ascoltato in classe durante le attività 
didattiche .

• Individuare le parole chiave (teorema, 
enunciato, definizione,…)

• Individuare obiettivi espliciti e impliciti 
di un discorso o di una spiegazione

• Cogliere il valore di verità di quesiti o 
enunciati proposti, anche se 
presentati in modo diverso

• Completare proposizioni
• Comprendere il significato di alcune 

espressioni fondamentali (almeno, 
solo, tutti e soli, è necessario, è 
sufficiente,  piccolo a piacere,  grande 
a piacere … )

• Comprendere la differenza fra 
esempio e controesempio)

• Riconoscere la struttura logica di un 
enunciato (e, o, implicazione,…)

• Comprendere il significato di nuovi 
simboli: limite, derivata, integrale, � , 
M, I�  (x0) …
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LEGGERE/ TRIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• LEGGERE
• (Scritto)

• Potenziare le competenze previste 
nel biennio

• Saper leggere un grafico 
individuandone le caratteristiche 

• Riconoscere il significato semantico 
dei simboli utilizzati e delle 
procedure acquisite

• Essere consapevoli della sequenza 
procedurale utilizzata

•

• Comprendere un test
• Comprendere un manuale e la sua 

strutturazione
• Comprendere la diversità di manuali 
• Comprendere il testo di un problema:
• Comprendere ciò che viene richiesto 

attraverso il testo di un esercizio
• Comprendere le parole e i simboli 

chiave scritti in un testo 
• Comprendere rappresentazioni 
• Comprendere l’interfaccia grafica di 

un software utilizzato conoscendo il 
significato di pulsanti, simboli, icone, 
…

• leggere e comprendere un linguaggio 
formalizzato

• cogliere la differenza fra simboli 
diversi o fra gli stessi simboli usati in 
contesti diversi 

• comprendere il significato diverso 
delle lettere utilizzate (costanti, 
incognite, parametri, …)

• comprendere il significato implicito dei 
linguaggi distinguere  la differenza fra 
parametro e variabile

• comprendere la differenza fra 
variabile dipendente e indipendente e 
il loro insieme di variabilità

• cogliere il significato delle parentesi 
per individuare l’argomento di una 
funzione 

• distinguere quando, in una formula, la 
mancanza del simbolo indica il 
prodotto fra due  fattori oppure la 
funzione con il suo argomento 
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GENERALIZZARE - ASTRARRE / BIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• GENERALIZZARE /

• ASTRARRE

• (Orale)

• Utilizzare le lettere nelle formule per 
poter rappresentare le relazioni fra i 
vari elementi in generale e quindi 
avere con lo stesso modello la 
possibilità di poter risolvere una 
classe di problemi in cui variano 
solo i dati  di un particolare 
problema

• Utilizzare i parametri come ulteriore 
generalizzazione delle soluzioni di 
un problema (vedere anche la 
relazione di dipendenza fra variabili 
e parametri)

• Saper individuare gli elementi di 
una classe 

• Utilizzare in modo consapevole e 
appropriato l’articolo determinativo 
e indeterminativo (particolare e 
generale) e il quantificatore 
universale “un” o “ogni

• Distinguere una generalizzazione 
(cioè un teorema) da una 
congettura

• Fare congetture nel senso di 
tentare di generalizzare a partire da 
una serie di esempi 

• Comprendere che un luogo 
geometrico rappresenta la 
generalizzazione di tutti e soli i 
punti che godono di una certa 
proprietà 

• Comprendere che nel caso di 
procedure complesse è utile partire 
da un numero finito di casi 
particolari per poter poi enunciare, 
ed eventualmente dimostrare, una 
regola (proprietà)  

• Comprendere il significato di 
generalizzazione espresso  dalla 
percentuale

• individuare la formula che esprima 
una relazione fra elementi di un 
insieme

• distinguere in un’equazione letterale i 
parametri da discutere e le incognite 
da calcolare

• individuare gli elementi di una classe 
in base alle proprietà dichiarate

• verificare che da un’implicazione vera 
non si può dedurre  la verità della sua 
inversa

• utilizzare un congruo numero di 
esempi numerici prima di ricavare una 
proprietà utilizzando le lettere

•
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GENERALIZZARE - ASTRARRE / BIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• GENERALIZZARE 

/
• ASTRARRE
• (Scritto)

• Utilizzare le lettere nelle formule per 
poter rappresentare le relazioni fra i 
vari elementi in generale e quindi 
avere un modello risolvente una 
classe di problemi 

• Utilizzare i parametri come ulteriore 
generalizzazione delle soluzioni di 
un problema

• Comprendere  la dicitura quasi 
sempre spesso 

• Comprendere il significato di 
dimostrazione di un teorema  e sua 
generalizzazione 

• Comprendere che nel caso di 
procedure complesse è utile partire 
da un numero elevato di casi 
particolari per poter poi enunciare, 
ed eventualmente dimostrare, una 
regola (proprietà)  

• Fare congetture nel senso di tentare 
di generalizzare a partire da una 
serie di esempi 

• Comprendere l’uso delle percentuali 
e dei rapporti fra grandezze.

• Scrivere le formule che risolvono un 
problema,utilizzando in modo 
appropriato le lettere associate ai dati 
del problema stesso

• Discutere un’equazione parametrica  
• Individuare polinomi non fattorizzabili, 

equazioni non risolubili…
• Individuare dati sovrabbondanti o 

mancanti in un problema
• Risolvere problemi che prevedono il 

calcolo di percentuali
• Comprendere che il rapporto fra due 

grandezze, scelta una arbitraria unità 
di misura.

GENERALIZZARE - ASTRARRE / TRIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• GENERALIZZARE 

/
• ASTRARRE
•
•

• ORALITA’ e SCRITTURA:
• Potenziare tutti gli obiettivi previsti 

nel BIENNIO lavorando sui contenuti 
propri del triennio.

• Comprendere che le procedure 
conosciute non risolvono tutti i 
problemi

• Individuare gruppi di trasformazioni
• Comprendere la validità e la 

relatività di un teorema o di un 
assioma in un dato contesto 

• Nella rappresentazione analitica di 
una funzione : y=f(x) individuare tutte 
e sole le coppie (x;y) di valori che 
verificano la relazione data

• Comprendere il rapporto fra due 
grandezze 

• Individuare le proprietà invarianti di 
una trasformazione

• Classificare relazioni, funzioni, 
equazioni…

• Ricavare l’equazione di un luogo 
geometrico
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FORMULARE IPOTESI / BIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• FORMULARE
• IPOTESI/
• fare congetture/
• selezionare il
• campo di indagine/ 

interpretare/
• progettare

• Saper riconoscere il compito da 
affrontare per selezionare l’ambito in 
cui lavorare

• Saper scegliere fra le conoscenze 
possedute quelle utili al 
raggiungimento dell’obiettivo

• Saper formulare ipotesi interpretative 
su un testo o un problema

• Saper spiegare le diverse scelte 
fatte dall’insegnante o dai testi nella 
rappresentazione di formule o nello 
svolgimento di calcoli 

• Individuare fra le varie strategie 
ipotizzate quelle più lineari, veloci…

• Formulare ipotesi sulla incertezza 
del risultato da ottenere, quindi 
applicare la conseguente 
approssimazione

• Formulare ipotesi sull’ordine di 
grandezza e sull’insieme-ambiente 
del risultato 

• Saper scegliere il modello 
geometrico adeguato per una più 
facile risoluzione del problema

• Scegliere la variabile indipendente di 
un problema in modo da semplificare 
le relazioni fra dati noti e incognite 

• Scegliere se optare fra l’utilizzo di 
una sola variabile, e di conseguenza 
esprimere tutti i dati in funzione di 
essa semplificando il calcolo, e 
l’utilizzo di più variabili, affidando alla 
risoluzione del modello algebrico le 
difficoltà maggiori

• Valutare se la scelta della variabile 
consente di impostare le relazioni 
necessarie per risolvere il problema

• Sapere motivare la scelta del 
modello utilizzato (algebrico, grafico, 
geometrico, …)

• Sapere schematizzare (diagramma 
di flusso, struttura ad albero…) il 
testo di un problema per individuare 
le strategie risolutive ed 
eventualmente scegliere la più 
opportuna 

• Saper utilizzare il metodo top down 
per risolvere un problema

• Individuare le condizioni di esistenza 
di un radicale, i limiti di esistenza 
delle variabili di un problema, 
l’accettabilità delle soluzioni di 
un’equazione nell’insieme in cui è 
definita (N,Z,Q…)

• Individuare le operazione interne ad 
un insieme (anche in informatica)

• Saper scegliere in modo adeguato 
l’unità di misura per ottenere una 
rappresentazione grafica significativa

• Valutare l’opportunità di introdurre 
variabili ausiliarie

• Nelle scomposizioni in fattori di un 
polinomio stabilire quale sia la 
metodologia adeguata 

• Interpretare correttamente le richieste 
di un esercizio, l’enunciato di un 
teorema, il testo di un problema

• Prevedere l’ambiente di calcolo delle 
variabili in uscita 

• Prevedere l’ordine di grandezza di un 
dato in uscita

•
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FORMULARE IPOTESI / TRIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• FORMULARE
• IPOTESI /
• fare congetture /
• Selezionare il
• campo di indagine 

/
• interpretare /
• progettare

• RICEZIONE / PRODUZIONE %
• ORALITA’ e SCRITTURA
• Potenziare tutti gli obiettivi previsti 

dal biennio lavorando sui contenuti 
propri del triennio

• Saper interpretare il problema e 
scegliere conoscenze e strumenti 
necessari alla sua soluzione

• Scegliere in modo adeguato la 
variabile indipendente di un 
problema così da semplificare le 
relazioni fra dati noti e incognite  

• Scegliere se optare fra l’utilizzo di 
una sola variabile, e di conseguenza 
esprimere tutti i dati in funzione di 
essa semplificando il calcolo, oppure 
l’utilizzo di più variabili affidando alla 
risoluzione del modello algebrico le 
difficoltà maggiori

• Valutare se la scelta della variabile 
consente di impostare le relazioni 
necessarie per risolvere il problema

• Sapere motivare la scelta del 
modello utilizzato 

• Saper elaborare una propria 
strategia risolutiva individuando gli 
argomenti utili al suo sostegno e 
quelli utili a confutare un percorso 
diverso

• Saper confrontare strategie risolutive 
diverse individuando le 
caratteristiche e le potenzialità di 
ciascuna 

• Sapere schematizzare (diagramma 
di flusso, struttura  ad albero…) il 
testo di un problema per individuare 
le strategie risolutive ed 
eventualmente scegliere la più 
opportuna 

• Saper utilizzare il metodo top-down 
per risolvere un problema

• Saper ricercare le informazioni, 
anche  in modo autonomo, 
utilizzando opportuni strumenti di 
consultazione

•

• saper valutare l’ordine di grandezza 
dell’incertezza nel calcolo degli intorni 
di un punto 

• saper scegliere in modo adeguato 
l’unità di misura per ottenere una 
rappresentazione grafica significativa 
anche nell’utilizzo di software che 
fornisce rappresentazioni grafiche

• valutare come la scelta della variabile 
comporti l’utilizzo di ambienti operativi 
diversi

• valutare la scelta di un opportuno 
sistema di riferimento per la 
risoluzione di un problema

• valutare quale sia il metodo più 
opportuno per la risoluzione di 
particolari equazioni  

• valutare quale sia il metodo più 
opportuno per determinare la derivata 
di una funzione, la primitiva di una 
funzione,…

• valutare l’opportunità di introdurre 
variabili ausiliarie

• stabilire se un problema è risolvibile o 
se un esercizio è eseguibile 

• scegliere il modello risolutivo 
adeguato 
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STRUTTURARE / BIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• STRUTTURARE
• (Orale e scritto)

• saper mettere in relazione le 
informazioni raccolte nell’analisi del 
testo di un problema  e organizzarle 
utilizzando modelli 

• saper distinguere ipotesi e tesi 
nell’enunciato di un teorema, 
metterle in relazione con le 
conoscenze acquisite e creare 
collegamenti logici e sequenziali fra 
le varie parti per giungere a 
dimostrare la tesi

• saper rielaborare appunti
• saper confrontare le varie strategie 

per individuare il modello più 
adeguato per raggiungere l’obiettivo 

• saper riconoscere i nessi logici fra le 
parti principali dell’argomentazione, 
il collegamento fra queste e la 
conclusione

• saper costruire nuove procedure a 
partire da altre già note

• saper utilizzare correttamente le 
strutture logiche di base 

• presenti in un testo scritto e orale in 
modo da non pregiudicarne la 
chiarezza

• saper riconoscere la struttura logica 
di una argomentazione individuando 
gli enunciati semplici, i connettivi, i 
quantificatori e saperli tradurre in un 
linguaggio formale 

• saper confrontare dimostrazioni 
diverse di un teorema individuando i 
percorsi logici e le conoscenze 
utilizzate

• Costruire modelli grafici per risolvere 
problemi 

• Riordinare sequenze di istruzioni
• Riconoscere la correttezza 

dell’insieme delle deduzioni logiche di 
una dimostrazione

• Costruire autonomamente scalette o 
schemi a partire da procedure già 
note

• Confrontare le varie possibilità per 
fattorizzare un polinomio, per 
risolvere equazioni e sistemi…

• Confrontare espressioni e formule 
utilizzate in contesti differenti 

• Individuare il modello algebrico 
associato alle posizioni reciproche di 
due rette nel piano

• Inserire il connettivo logico 
appropriato all’interno di 
un’argomentazione, di una formula…

• Riconoscere nell’enunciato di un 
teorema la condizione necessaria, 
sufficiente, necessaria e sufficiente

• Distinguere fra proprietà di una figura 
e criteri

• Data un’implicazione costruire 
l’inversa, la contraria, la 
contronominale

• Utilizzare come modelli i diagrammi di 
Venn ed il linguaggio logico formale 
per stabilire se un ragionamento è 
corretto

• Utilizzare come modelli i diagrammi di 
Venn ed il linguaggio logico formale 
per confrontare enunciati differenti 

• Utilizzare come modelli i diagrammi di 
Venn ed il linguaggio logico formale 
per stabilire il valore di verità di una 
proposizione

• Interpretare geometricamente modelli 
algebrici 
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STRUTTURARE / TRIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• STRUTTURARE
• (Orale e scritto)

• Potenziare le competenze previste 
nel biennio coniugandole con gli 
argomenti propri del triennio

• saper riutilizzare espressioni e 
formule memorizzate con linguaggi 
adeguati in contesti diversi 

• saper individuare a partire da un 
modello geometrico il corrispondente 
modello algebrico o viceversa

• saper tradurre un modello da un 
linguaggio ad un altro

• Individuare il modello algebrico 
associato a quello geometrico 

• Pianificare la strategia risolutiva di un 
problema 

• Confrontare le possibili strategie 
risolutive di un problema aprendo una 
discussione che puntualizzi vantaggi 
e svantaggi dei diversi percorsi 
proposti

• Costruire autonomamente scalette o 
schemi a partire da procedure già 
note 

• Interpretare geometricamente 
definizioni e teoremi 

• Costruire una mappa di studio 
attraverso le relazioni individuate fra 
testi e argomenti affrontati

COMUNICARE / BIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• COMUNICARE

• (Oralità)

• Saper esprimere in modo chiaro il 
proprio pensiero presentandolo in 
una sequenza ordinata

• Saper formulare domande 
appropriate ed osservazioni 
pertinenti

• saper esporre chiaramente i punti 
principali di argomenti noti

• saper esporre, argomentando in 
modo chiaro e coerente, le 
motivazioni che stanno alla base dei 
vari passaggi logici o di calcolo

• saper rispondere in modo pertinente 
a domande relative ad un argomento 
e/o documento (tabella, grafico 
testo…)

• saper dialogare ed intervenire 
esprimendo opinioni personali e 
scambiando informazioni di 
interesse scolastico e di carattere 
disciplinare

• saper comunicare l’analisi di un testo 
cogliendo gli elementi necessari per 
una eventuale sintesi

• saper utilizzare il linguaggio 
adeguato alla situazione ed al 
destinatario

• padroneggiare un lessico tecnico 
sufficiente per esprimersi in modo 
chiaro e rigoroso

• Enunciare correttamente teoremi, 
assiomi, definizioni, utilizzando la 
terminologia propria della disciplina

• Esporre proprietà e principi che 
consentano la semplificazione di 
un’espressione, la trasformazione di 
un’equazione ad essa equivalente…

• Esporre correttamente la 
dimostrazione di un teorema o la 
strategia risolutiva di un problema, 
spiegando le proprie scelte

• Esprimere correttamente il significato 
di un grafico, una tabella, una formula 
nel linguaggio naturale

• Esporre in modo pertinente le 
riflessioni e le opinioni personali 
relative agli argomenti disciplinari 
trattati e a situazioni scolastiche in 
generale
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COMUNICARE / BIENNIO 

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• COMUNICARE
• (Scrittura)

• Saper compiere per iscritto le stesse 
operazioni elencate per l’orale

• Padroneggiare un lessico idoneo per 
passare dal linguaggio naturale a 
quello matematico e informatico

• Saper prendere appunti
• Saper motivare in modo pertinente le 

risposte a questionari relativi ad 
argomenti e/o documenti 

• Saper scrivere semplici testi 
argomentativi, spiegando le proprie 
scelte ed interpretazioni

• Saper scrivere la dimostrazione di 
un teorema

• Saper scrivere in modo ordinato 
rispettando la sequenzialità del 
percorso seguito

• Saper utilizzare in modo corretto i 
simboli del linguaggio matematico e 
le varie convenzioni adottate

• rappresentare simbolicamente i dati in 
entrata ed uscita di un problema, la 
scelta delle incognite, le relazioni fra 
dati ed incognite

• rappresentare simbolicamente ipotesi 
e tesi di un teorema

• riscrivere in una sequenza corretta ed 
ordinata la dimostrazione di un 
teorema

• scrivere la motivazione della scelta in 
un test vero/falso

• scrivere se le soluzioni di 
un’equazione o di un problema sono 
accettabili

• rappresentare la figura geometrica del 
testo di un problema

• rappresentare diagrammi di flusso e/o 
ad albero

• rappresentare graficamente le 
soluzioni di equazioni, disequazioni e 
sistemi

• utilizzare correttamente la 
rappresentazione grafica adottata 
nella risoluzione di disequzioni fratte o 
sistemi di disequazioni

• riscrivere definizioni, enunciati e 
dimostrazioni di teoremi noti

• svolgere esercizi proposti per il 
raggiungimento delle competenze 
richieste
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COMUNICARE / TRIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• COMUNICARE
• (Oralità)

• Potenziare tutti gli obiettivi previsti 
nel biennio lavorando sui contenuti 
propri del triennio

• Saper esporre i contenuti trattati 
(enunciati e dimostrazioni di teoremi, 
definizioni…) collegando i dati 
studiati e ragionando su di essi, 
usando un linguaggio appropriato ed 
una corretta strutturazione logica del 
discorso

• Saper spiegare le diverse opzioni 
riguardo ad un problema indicando 
vantaggi e svantaggi 

• Saper esprimere l’analisi di un testo 
(problema, enunciato di un teorema, 
documento (tabella, grafico)…) 
cogliendo gli elementi necessari per 
una eventuale sintesi e i 
collegamenti possibili disciplinari e/o 
interdisciplinari

• Saper esprimere  un ragionamento 
ipotetico 

• Saper chiedere informazioni 
supplementari e/o approfondimenti 
su un argomento disciplinare

• Saper esporre il proprio percorso 
logico nella dimostrazione di un 
teorema o nella risoluzione di un 
problema mettendo in luce i punti 
fondamentali e i motivi a sostegno di 
questo

• Saper esporre chiaramente i punti 
principali di argomenti noti e 
dettagli…

• Enunciare correttamente teoremi, 
assiomi, definizioni, utilizzando la 
terminologia propria della disciplina

• Esporre correttamente la 
dimostrazione di un teorema o la 
strategia risolutiva di un problema, 
spiegando le proprie scelte

• Esprimere correttamente il significato 
di un grafico, una tabella, una formula 
nel linguaggio naturale

• Esporre in modo pertinente le 
riflessioni e le opinioni personali 
relative agli argomenti disciplinari 
trattati e a situazioni scolastiche in 
generale

• Esporre correttamente la sintesi del 
testo di un problema o dell’enunciato 
di un teorema rilevando gli elementi 
fondamentali 

• Illustrare i possibili percorsi per la 
risoluzione di un problema motivando 
la scelta più opportuna per l’incognita 

• Esporre la strategia adottata per 
calcolare limiti, derivare funzioni 
composte, individuare la primitiva di 
una funzione
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COMUNICARE / TRIENNIO

Competenza generale Competenze Attività e verifiche
• COMUNICARE
• (Scrittura)

• potenziare tutti gli obiettivi previsti 
nel biennio lavorando sui contenuti 
propri del triennio

• saper rielaborare gli appunti presi
• saper rispondere a domande 

utilizzando un linguaggio appropriato 
e una corretta strutturazione logica 
del discorso

• saper produrre testi scritti coerenti, 
ordinati e corretti facendo capire in 
modo chiaro le scelte adottate e il 
percorso seguito

• saper produrre in modo preciso e 
chiaro rappresentazioni grafiche

•
•
•

• scrivere se le soluzioni di 
un’equazione sono accettabili

• rappresentare la figura geometrica del 
testo di un problema

• rappresentare graficamente le 
soluzioni di equazioni, disequazioni e 
sistemi

• utilizzare correttamente la 
rappresentazione grafica adottata 
nella risoluzione di disequzioni fratte o 
sistemi di disequazioni

• riscrivere definizioni, enunciati e 
dimostrazioni di teoremi noti

• svolgere esercizi proposti per il 
raggiungimento delle competenze 
richieste

• controllare la coerenza fra le varie 
informazioni scritte di uno studio di 
funzione

• scrivere se le soluzioni di un 
problema rientrano nelle condizioni 
iniziali poste analizzando anche i casi 
limite

• rappresentare il grafico delle funzioni 
elementari studiate e di quelle ad 
esse riconducibili mediante 
trasformazioni geometriche

• rappresentare il grafico ottenuto dallo 
studio di una funzione

• rappresentare gli insiemi soluzione di 
sistemi di equazioni e disequazioni 
risolti per via algebrica  e per via 
grafica
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I docenti tutti concordano nell’individuazione dei seguenti obiettivi minimi del biennio e 
del triennio:

Obiettivi minimi

Alla fine del biennio, lo studente dovrà essere in grado di:

• individuare proprietà invarianti per trasformazioni elementari;

• dimostrare proprietà di figure geometriche;

• utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate; 

• riconoscere e costruire relazioni e funzioni;

• comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti;

• cogliere analogie strutturali e individuare strutture fondamentali;

• matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari;

• riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare;

• adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti informatici introdotti;

• inquadrare storicamente qualche momento significativo dell'evoluzione del pensiero 
matematico.

Alla fine del triennio l'allievo dovrà dimostrare di:

• possedere le nozioni ed i procedimenti indicati e padroneggiarne l'organizzazione 
complessiva, soprattutto sotto l'aspetto concettuale;

• sapere individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le 
varie branche della matematica;

• avere assimilato il metodo deduttivo e recepito il significato di sistema assiomatico;

• avere consapevolezza del contributo della logica in ambito matematico;

• avere rilevato il valore dei procedimenti induttivi e la loro portata nella risoluzione 
dei problemi reali;

• avere compreso il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre 
scienze;

• saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo 
in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio;

• saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo e 
strumenti informatici;

• saper tradurre e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari, economici 
e contabili attraverso il ricorso a modelli matematico-informatici.
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Area 6. Dipartimento professionale. Coordinatrice prof.ssa Immacolata Varriale.

Introduzione

     II  P.OF, formulato dal Collegio dei Docenti  e adottato dal Consiglio d'Istituto, è lo 
strumento progettuale attraverso cui l'Istituto definisce le proprie intenzionalità educative. 
Rappresenta l'insieme delle scelte culturali, organizzative ed operative che caratterizzano 
la  scuola,  quali  sintesi  dell'azione  educativa  e  quindi  nei  valori  nei  quali  il  Dirigente 
Scolastico, i Docenti e il personale ATA si riconoscono. Il documento si declinerà secondo 
le  seguenti  direttrici:  perseguire  una  continua  innovazione  didattica  che  sappia  sia 
individuare le potenzialità di tutti gli studenti e che sia in grado di alimentare le molteplici 
intelligenze di cui sono portatori, sia soddisfare le esigenze della professionalità docente 
presente nell'Istituto; potenziare ed innovare le strutture laboratoriali per seguire e favorire 
ogni collegamento con le realtà territoriali; supportare lo svolgimento dei programmi con le 
attività  pratiche  (esercitazioni  esterne,  stages,  tirocini,  alternanze)  che  permettono  di 
seguire  i  processi  produttivi  tipici  del  settore turistico  e ristorativo;  dare  luogo ad una 
progettualità diffusa che favorisca un'utenza logisticamente variegata e che ha necessità 
di flessibilità organizzativa e didattica; garantire nella programmazione unitaria del servizio 
erogato un'informazione precisa sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
scuola  e  favorire  la  partecipazione  attiva  e  responsabile  degli  studenti,  attivando  un 
dialogo  costruttivo  con  le  relative  famiglie  e  valorizzando  le  personali  inclinazioni  di 
ciascuno.  Nel  consegnare agli  studenti  e alle  loro famiglie questa offerta  formativa,  la 
scuola si impegna a mantenere e migliorare quegli standard di qualità che I'I.P.S.S.A.R. 
ha  garantito  nel  tempo,  valorizzando  la  ampia  e  diversificata  competenza  e  la  piena 
disponibilità ad operare nell'INNOVAZIONE e nel CONFRONTO di esperienze.

1. Finalità

    La valorizzazione della persona umana, la crescita educativa, culturale e professionale 
e la  formazione del  cittadino europeo,  rappresentano i  cardini  fondanti  il  nostro Piano 
dell'Offerta Formativa. In quanto Istituto Professionale, la scuola è impegnata a fornire agli 
alunni  che  la  frequentano,  le  conoscenze  e  gli  strumenti  critici  e  metodologici  che  li 
mettano  in  grado  di  affrontare  la  continua  e  rapida  evoluzione  delle  tecnologie  e  dei 
sistemi formativi attraverso competenze professionali approfondite, aggiornate e spendibili 
nel  settore  turistico  e  della  ristorazione  nazionale  e  internazionale  L'istituto  è  altresì 
impegnato a far  fronte alle sfide e alle rapide trasformazioni  di  un mercato del  lavoro 
sempre più globalizzato e in via

di forti trasformazioni organizzative e gestionali.

 Nel quadro dell'Autonomia, uno degli obiettivi strategici principali dell'Istituto è quello di:

-  ampliare  la  propria  attività  sul  territorio,  ponendosi,  con  le  proprie  competenze 
professionali, come un'agenzia a disposizione della formazione continua e come polo di 
attività formative e culturali in grado di contribuire alla crescita dell'intera comunità locale

 - programmare interventi specifici atti ad assicurare la piena integrazione degli alunni a 
rischio  di  abbandono  contribuendo  così  ad  arginare  il  fenomeno  della  dispersione 
scolastica, intesa non solo come fenomeno di abbandono fisico degli studenti dalla scuola, 
culmino di un processo di rottura (culturale, sociale, esistenziale) a lungo preparato, ma 
anche e soprattutto come forma di insuccesso scolastico che si verifica quando gli studenti 
non riescono a dispiegare pienamente il loro potenziale d'apprendimento, soddisfacendo i 
propri bisogni formativi.

    Tale linea d'intervento è quanto mai indispensabile in quanto il nostro Istituto accoglie 
studenti  provenienti  da  un'area  della  città  fortemente  compromessa  da  fenomeni  di 
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marginalità sociale e di degrado ambientale che rischiano di riverberarsi pesantemente sul 
loro futuro. In questa prospettiva, essenziale è lo sviluppo dei rapporti con gli Enti locali,

con le Istituzioni e le realtà economico-aziendali presenti sul territorio, nonché con la rete 
delle  altre  realtà  formative  del  territorio.  In  particolare  l'ampliamento  dei  rapporti  con 
imprese, aziende, enti pubblici e privati, agenzie e associazionismo, consentirà oltre che 
reperire potenziali partner per i nostri progetti formativi, anche di potenziare la rete per gli 
stage di formazione e di favorire le opportunità  di lavoro per gli studenti.

    Nel quadro della Riforma degli ordinamenti degli istituti  professionali   (previsto dal 
regolamento di riordino emanato con decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010), e facendo riferimento alla finalità prima dell'istruzione professionale contenuta in 
suddetto schema di riordino "Gli istituti  professionali si propongono di far acquisire agli 
studenti una solida base di istruzione generale e tecnico-professionale, che consente agli 
studenti di sviluppare, in una dimensione operativa, saperi e competenze necessari per 
rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento, considerato nella 
sua dimensione sistemica per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per {'accesso 
all'università e all'istruzione e formazione tecnica superiore" e nello specifico ai risultati 
d'apprendimento del profilo culturale "- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti 
con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare 
i propri comportamenti personali, sociali e professionali, l'IPSSAR in riferimento sia ai corsi 
di  nuova  istituzione  sia  in  riferimento  ai  corsi  di  previgente  ordinamento  continua  a 
considerare prioritari nell'ambito della sua offerta formativa le seguenti finalità e i relativi 
strumenti:

Finalità  Strumenti

Formare la persona Elaborazione di progetti volti a :

 -  formare  persone  e  cittadini  responsabili  con  una  propria 
identità,  nazionale  ed  europea,  aperte  alle  trasformazioni  del 
mondo  culturale,  economico,  sociale  e  sensibili  alla  tutela 
ambientale;

- formare persone e cittadini capaci nelle relazioni interpersonali 
e istituzionali

- favorire l'integrazione anche attraverso l'educazione a percepire 
le diversità come risorsa;

- garantire,  nella programmazione unitaria del servizio erogato, 
un'informazione  precisa  sulle  decisioni  e  sulle  norme  che 
regolano la vita della Scuola e favorire una partecipazione attiva 
e responsabile degli studenti, attivando un dialogo costruttivo con 
le  relative  famiglie  e  valorizzando  le  personali  inclinazioni  di 
ciascuno.

- formare negli alunni le competenze chiave di cittadinanza

 Preparare alle 
competenze di base

Elaborazioni  di  curricoli  verticali  e  orizzontali   destinati  al 
raggiungimento delle seguenti competenze :

comunicazione nella  madre  lingua,  comunicazione nelle  lingue 
straniere,  competenza  matematica,  competenze  di  base  in 
scienza  e  tecnologia,  competenza  digitale,  competenze 
professionali,  imparare  ad  imparare,  competenze  sociali  e 
civiche,    spirito    di    iniziativa    e    imprenditorialità, 
consapevolezza ed espressione culturale.
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Preparare  alla 
professione

Elaborazione di progetti volti a :

- realizzare stages italiani ed esteri;
- realizzare tirocini e scambi;
- collaborare alla realizzazione di eventi turistico-
gastronomici sul territorio;
- promuovere eventi turistico-gastronomici;
- organizzare visite e viaggi d'istruzione finalizzati
  all'acquisizione degli apprendimenti professionali e dei
  saperi curricolari;
- approfondire le pratiche laboratoriali ed operative;
- promuovere la partecipazione a concorsi turistico-
gastronomici;
- contribuire alla definizione di professionalità già conseguite in 
altri settori o in via di definizione nell'ambito turistico-alberghiero.

Collaborare 
propositivamente  con 
il territorio

 
Elaborazione di progetti volti a :

- partecipare ai diversi eventi sia professionali che
 culturali offerti da agenzie ed enti dell'area;
- sensibilizzare in merito alle varie risorse territori;
- favorire convenzioni con istituzioni, enti, associazioni e
  privati;
- promuovere eventi a valenza territoriale;
-  sviluppare  i  rapporti  di  rete  con  altri  istituti  superiori  della 
regione e con le università statali;
  -  sviluppare  i  rapporti  di  rete  con  altri  istituti  superiori  della 
regione e con le università statali;
-  sviluppare  i  rapporti  di  rete  con  altri  istituti  superiori  della 
regione e con le università statali;
- stabilire rapporti di collaborazione e di scambio con altre scuole 
europee,  sia  nel  quadro  di  progetti   istituzionali  (UÈ)  sia  nel 
quadro di rapporti bilaterali diretti con istituzioni scolastiche delle 
aree  linguistiche   interessanti  l'istituto  (inglese,  francese, 
tedesco)

Innovare la didattica Elaborazione  di  progetti  collegialmente  condivisi,  inter  e 
pluridisciplinari, volti a:

- recuperare ed integrare l'utenza scolastica più debole
  ivi inclusi gli alunni diversamente abili; 
-  consentire  uno  svolgimento  motivante  dei  programmi 
attraverso il  supporto di  metodologie capaci di  stimolare 
l'impegno e l'attenzione degli studenti;
- potenziare ed innovare le strutture laboratoriali;
-  individuare  metodologie  e  strategie  che  sviluppino  le 
potenzialità di ogni studente;
-  potenziare  le  competenze  linguistiche  anche  con 
supporto della multimedialità e della presenza di lettori
 di madrelingua per alcune classi;
-  partecipare  a  iniziative  formative  per  l'innovazione 
didattica e metodolologica del personale docente;
- operare sperimentazioni per il passaggio graduale dalla
 didattica per discipline alla didattica per competenze;

79



Promuovere la progettazione di:
-  curricoli integrati;
-  di  una più analitica definizione dei  percorsi  del  primo 
biennio come previsti dagli assi culturali;
-  di  forme  adeguate  di  bilancio  e  certificazione  delle 
competenze;
-  forme  di  flessibilità  dell'impianto  formativo  e  della 
funzionalità dei contenuti di tutte le discipline generali e di 
indirizzo  alle  competenze  da  conseguire  in  uscita  al 
biennio d'istruzione e in uscita dal quinquennio;
-  percorsi  di  integrazione  dei  saperi  scientifici  e 
metodologici  con i  saperi  linguistici  e storico sociali  nel 
quadro  degli  assi  culturali  e  delle  competenze  di 
cittadinanza nel curriculum verticale;
- assumere i tirocini, gli stages, le esercitazioni esterne, 
l'alternanza scuola lavoro quali elementi innovatori per il 
processo di insegnamento-apprendimento.

Innovare  i  modelli 
formativi-organizzativi

L'Istituto si impegna a:
Condividere, ai fini di una confrontabilità dei titoli di studio e 
della  mobilità  delle  risorse  umane  in  ambito  europeo  il 
riferimento  al  Quadro europeo dei  titoli  e  delle  qualifiche, 
EQF,  strutturato  secondo  Competenze,  Abilità  , 
Conoscenze.
Realizzare  ai  fini  di  assicurare  la  continuità  dell'offerta 
formativa  in  regime  sussidiario,  sulla  base  di  specifiche 
intese,  nel  rispetto  delle  competenze  esclusive  della 
Regione  Campania,  un  ruolo  integrativo  rispetto  alla 
formazione  regionale  per  la  realizzazione  di  percorsi 
triennali di qualifica. (a partire dalla prime classi funzionanti 
dall’a.s.  2011/12  i  percorsi  di  qualifica  di  le  FP  ai  sensi 
dell'Accordo  in  Conferenza  Stato-Regioni  del  27  Luglio 
2011)
Sperimentare forme di flessibilità e di autonomia funzionali 
alle  esigenze  degli  studenti,  del  territorio,  del  mondo  del 
lavoro.            
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PROGETTI

I progetti, deliberati dal CdD, sono pensati ed organizzati nell'ottica di perseguire le stesse 
finalità  educative-formative  delle  attività  curricolari  perché  pienamente  integrati  con  le 
stesse e pertanto condivise da tutti gli operatori della scuola.  

L'organizzazione  e  la  realizzazione  di  tali  progetti  sono  attuate  senza  creare 
sovrapposizioni  fra  gli  stessi,  evitando  in  tal  modo  di  determinare  una  dispersione  di 
energie negli studenti. 

I  collegamenti  della  scuola  con  le  attività  del  territorio  e  con  le  istituzioni  locali  non 
condizionano la scelta dei contenuti culturali e l'organizzazione interna della scuola, ne 
sono l'occasione per un’utilizzazione strumentale e propagandistica della scuola stessa, 
tali  collegamenti  sono  stabiliti  unicamente  per  dare  concretezza  ed  operatività  agli 
insegnamenti professionalizzanti autonomamente programmati dall'Istituto.

Anche quest'anno il piano dell'Offerta Formativa del nostro Istituto dovrà fare i conti con le 
esigue disponibilità finanziarie che hanno limitato la progettazione del C.d.D. e pertanto le 
attività extracurricolari risultano piuttosto ridotte.

PROGETTI anno scolastico 2012-13

Progetti Curricolari 

Progetto di formazione bioetica - Docente referente prof.  C. Converso

Cineforum  -  Rassegna cinematografica “Il  mondo che vorrei”.  Partecipazione in  orario  
curricolare, su delibera dei consigli di classe, alla proiezione di quattro film presso la sala  
cinematografica “Modernissimo”.

Progetti extracurricolari

 “Flambe, Arte e fascino in sala” - Docente referente prof. P. Marino

“C'è pasta per te” - Docente referente prof. R. Campochiaro

 “Fruit art” - Docente referente prof. R. Campochiaro

“Vivo la mia società” - Docente referente prof. S. Marra

Potenziamento  della  grammatica  e  della  lingua  italiana  -  Docente  referente  prof.  A. 
Buongiorno

Mercatino d'amore  - Docente referente prof. A. Buongiorno

Progetto di storia  - Docente referente prof. A. Buongiorno

Progetto di certificazione della lingua straniera (inglese) 

Rivolto  ad  alunni  di  vari  indirizzi  di  studio  divisi  in  gruppi  di  livello  omogeneo volti  al  
potenziamento delle abilità linguistiche per comprendere e reagire in modo idoneo nelle  
situazioni abituali della vita quotidiana. Al termine dei corsi gli alunni conseguono dopo un  
apposito esame la certificazione delle abilità conseguite rilasciata dal Trinity College.

PON 2012-2013

FESR per allestimento laboratorio-sala bar

FESR per acquisto 9-10 lavagne interattive multimediali

PON contro la dispersione scolastica per il quale la scuola capofila è il circolo didattico 
“Durante-Ristori”

PON per  favorire  l’orientamento  degli  studenti  per  il  quale  la  scuola  capofila  è  l’ITC 
“Caruso”
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AREA di PROGETTO

L’area di progetto, prevista per gli indirizzi sperimentali dei vecchi ordinamenti, è basata 
sul principio dell'unitarietà del sapere e del processo d’educazione e formazione culturale 
trova una specifica affermazione anche nell’attuazione di un'area di progetto che conduca 
al coinvolgimento e alla concreta collaborazione pluri-disciplinare estesa ad alcune o a 
tutte le materie. Al terzo anno di corso il Consiglio di Classe decide l'area di progetto da 
sviluppare nell’intero triennio; per lo svolgimento di quest’area ogni docente può utilizzare 
il 10% del monte ore previsto per la propria disciplina. Il Consiglio di Classe in funzione 
dell’area scelta organizza degli stages, utilizzando fondi appositamente previsti, grazie ai 
quali si cerca di avvicinare gli studenti alla realtà lavorativa specifica delle aree di progetto.

L'importanza primaria dell'area di  progetto è di  offrire agli  studenti  un aiuto concreto e 
ravvicinato  per  riconoscere  valori,  metodi,  procedure,  linguaggi,  confini  disciplinari  e  il 
ruolo delle tecnologie nella cultura contemporanea. Anche per questo il prodotto finale del 
progetto non si limita ad un manuale cartaceo, ma è accompagnato da un cd rom e/o da 
un video. Durante lo svolgimento del colloquio orale dell'esame di stato, la commissione 
discute in maniera ampia ed approfondita con il  candidato l'area di progetto, che in tal 
modo risulta fondamentale per il superamento dell'esame. 
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